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PREMESSA 
 
Il presente documento raccoglie in modo sistematico e organico le misure di conservazione degli habitat 
forestali presenti nella Regione Molise, come definite e approvate con DGR n. 590 del 16 dicembre 2024, 
DGR n. 78 del 21 marzo 2025 e DGR n. 184 del 20 giugno 2025. 

Il documento si propone di fornire un supporto tecnico e procedurale agli operatori del settore forestale, agli 
enti gestori, alle amministrazioni pubbliche e ai tecnici, nell’ambito della Valutazione di Incidenza Ambientale 
(VIncA), come previsto dall’art. 6 della Direttiva Habitat. 

Gli habitat forestali costituiscono una tipologia particolare di habitat di interesse comunitario tutelati dalla 
Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, in quanto il loro stato di conservazione è strettamente influenzato dalle 
pratiche di gestione forestale adottate nel tempo. Tali pratiche, infatti, hanno modellato in modo significativo 
la composizione floristica, la struttura verticale e orizzontale e, più in generale, le dinamiche ecologiche delle 
formazioni forestali attuali. 

Con l’introduzione dei nuovi Format per la ridefinizione degli obiettivi e delle misure di conservazione 
vengono stabiliti dei target quantitativi e qualitativi (sezione 2 del Format) che consentono di descrivere in 
modo oggettivo il grado di conservazione sia degli habitat che delle specie. Questi obiettivi rappresentano i 
parametri di riferimento verso cui devono tendere gli interventi gestionali e costituiscono pertanto il fulcro 
della strategia regionale di conservazione. 

Il raggiungimento di tali target viene perseguito attraverso un insieme articolato di misure di conservazione, 
distinte per tipologia e funzione: 

 RE – Regolamentazione: norme, vincoli o prescrizioni per limitare o indirizzare determinati usi o 
attività; 

 IN – Incentivazione: strumenti economici o finanziari a sostegno delle buone pratiche; 

 IA – Interventi/Attività: azioni materiali di gestione o ripristino; 

 MR – Monitoraggio: attività di monitoraggio e raccolta dati per la valutazione del grado di 
conservazione; 

 AL – Altro: misure non rientranti nelle categorie precedenti ma rilevanti ai fini conservazionistici. 

Le misure di conservazione possono essere specifiche per habitat (contenute nella sezione 3 del format) 
oppure generali e trasversali a livello di sito Natura 2000 (riportate nella sezione 3A). 

L’elaborazione di tali misure si inserisce nell’ambito delle politiche regionali di attuazione della Direttiva 
92/43/CEE “Habitat” finalizzate alla tutela e alla gestione sostenibile degli habitat di interesse comunitario 
all’interno dei Siti Natura 2000, di seguito elencati: 

Codice Nome del sito ZSC ZPS 
HABITAT 

FORESTALI 

IT7211115 Pineta di Isernia ZSC ZPS X 

IT7211120 Torrente Verrino ZSC 
 

X 

IT7211129 Gola di Chiauci ZSC 
 

X 

IT7212121 Gruppo della Meta - Catena delle Mainarde ZSC 
 

X 

IT7212124 
Bosco Monte di Mezzo-Monte Miglio-Pennataro-Monte Capraro-
Monte Cavallerizzo 

ZSC 
 

X 

IT7212125 Pesche - MonteTotila ZSC 
 

X 

IT7212126 Pantano Zittola - Feudo Valcocchiara ZSC 
 

X 

IT7212128 Fiume Volturno dalle sorgenti al Fiume Cavaliere ZSC 
 

X 

IT7212130 Bosco La Difesa - C. Lucina - La Romana ZSC 
 

X 

IT7212132 Pantano Torrente Molina ZSC 
 

X 

IT7212133 Torrente Tirino (Forra) - Monte Ferrante ZSC 
 

X 

IT7212134 Bosco di Collemeluccio - Selvapiana - Castiglione - La Cocozza ZSC 
 

X 

IT7212135 Montagnola Molisana ZSC 
 

X 

IT7212139 Fiume Trigno località Cannavine ZSC 
 

X 

IT7212140 Morgia di Bagnoli ZSC 
 

X 

IT7212168 Valle Porcina - Torrente Vandra - Cesarata ZSC 
 

X 
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IT7212169 Monte S. Paolo - Monte La Falconara ZSC 
 

X 

IT7212170 Forra di Rio Chiaro ZSC 
 

X 

IT7212171 Monte Corno - Monte Sammucro ZSC 
 

X 

IT7212172 Monte Cesima ZSC 
 

X 

IT7212174 Cesa Martino ZSC 
 

X 

IT7212175 Il Serrone ZSC 
 

X 

IT7212176 Rio S. Bartolomeo ZSC 
 

X 

IT7212177 Sorgente sulfurea di Triverno ZSC 
  

IT7212178 Pantano del Carpino -Torrente Carpino ZSC 
 

X 

IT7212297 Colle Geppino - Bosco Popolo ZSC 
 

X 

IT7218213 Isola della Fonte della Luna ZSC 
 

X 

IT7218215 
Abeti Soprani - Monte Campo - Monte Castelbarone - Sorgenti 
del Verde 

ZSC 
 

X 

IT7218217 Bosco Vallazzuna ZSC 
 

X 

IT7221131 Bosco di Collemeluccio 
 

ZPS 
 

IT7221132 Monte di Mezzo 
 

ZPS 
 

IT7222101 Bosco la Difesa ZSC 
 

X 

IT7222102 Bosco Mazzocca - Castelvetere ZSC 
 

X 

IT7222103 Bosco di Cercemaggiore - Castelpagano ZSC 
 

X 

IT7222104 Torrente Tappino - Colle Ricchetta ZSC 
 

X 

IT7222105 Pesco della Carta ZSC 
  

IT7222106 Toppo Fornelli ZSC 
 

X 

IT7222108 Calanchi Succida - Tappino ZSC ZPS X 

IT7222109 Monte Saraceno ZSC 
 

X 

IT7222110 S. Maria delle Grazie ZSC 
 

X 

IT7222111 Località Boschetto ZSC 
 

X 

IT7222118 Rocca di Monteverde ZSC 
 

X 

IT7222124 Vallone S. Maria ZSC ZPS X 

IT7222125 Rocca Monforte ZSC 
  

IT7222127 Fiume Trigno (confluenza Verrino - Castellelce) ZSC 
 

X 

IT7222130 Lago Calcarelle ZSC 
 

X 

IT7222210 Cerreta di Acquaviva ZSC 
 

X 

IT7222211 Monte Mauro - Selva di Montefalcone ZSC 
 

X 

IT7222212 Colle Gessaro ZSC 
 

X 

IT7222213 Calanchi di Montenero ZSC 
  

IT7222214 Calanchi Pisciarello - Macchia Manes ZSC 
  

IT7222215 Calanchi Lamaturo ZSC 
  

IT7222216 Foce Biferno - Litorale di Campomarino ZSC 
  

IT7222217 Foce ZSCcione - Bonifica Ramitelli ZSC 
 

X 

IT7222236 M. di Trivento - B. Difesa C.S. Pietro - B. Fiorano - B. Ferrara ZSC 
 

X 

IT7222237 Fiume Biferno (confluenza Cigno - alla foce esclusa) ZSC 
 

X 

IT7222238 Torrente Rivo ZSC 
 

X 

IT7222241 La Civita ZSC 
 

X 

IT7222242 Morgia di Pietracupa - Morgia di Pietravalle ZSC 
 

X 

IT7222244 Calanchi Vallacchione di Lucito ZSC 
  

IT7222246 Boschi di Pesco del Corvo ZSC 
 

X 

IT7222247 
Valle Biferno da confluenza Torrente Quirino al Lago 
Guardalfiera - Torrente Rio 

ZSC 
 

X 

IT7222248 Lago di Occhito ZSC ZPS X 

IT7222249 Lago di Guardialfiera - M. Peloso ZSC 
 

X 
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IT7222250 Bosco Casale - Cerro del Ruccolo ZSC 
 

X 

IT7222251 Bosco Difesa (Ripabottoni) ZSC 
 

X 

IT7222252 Bosco Cerreto ZSC 
 

X 

IT7222253 Bosco Ficarola ZSC ZPS X 

IT7222254 Torrente Cigno ZSC 
 

X 

IT7222256 Calanchi di Civitacampomarano ZSC 
  

IT7222257 Monte Peloso ZSC 
 

X 

IT7222258 Bosco S. Martino e S. Nazzario ZSC 
 

X 

IT7222260 Calanchi di Castropignano e Limosano ZSC 
 

X 

IT7222261 Morgia dell'Eremita ZSC 
  

IT7222262 Morge Ternosa e S. Michele ZSC 
 

X 

IT7222263 Colle Crocella ZSC 
 

X 

IT7222264 Boschi di Castellino e Morrone ZSC 
 

X 

IT7222265 Torrente Tona ZSC ZPS X 

IT7222266 Boschi tra Fiume ZSCcione e Torrente Tona ZSC 
 

X 

IT7222267 Località Fantina - Fiume Fortore ZSC ZPS X 

IT7222287 La Gallinola - Monte Miletto - Monti del Matese ZSC ZPS X 

IT7222295 Monte Vairano ZSC 
 

X 

IT7222296 Sella di Vinchiaturo ZSC ZPS X 

IT7228221 Foce Trigno - Marina di Petacciato ZSC 
 

X 

IT7228226 Macchia Nera - Colle Serracina ZSC 
 

X 

IT7228228 Bosco Tanassi ZSC 
 

X 

IT7228229 Valle Biferno dalla diga a Guglionesi ZSC 
 

X 

IT7228230 Lago di Guardialfiera - Foce fiume Biferno 
 

ZPS 
 

 

 
MISURE FORESTALI GENERALI 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di utilizzo di specie esotiche 

Descrizione 
Divieto di utilizzo di specie esotiche arboree e/o arbustive all’interno del sito, per 
rimboschimenti, filari, siepi, rinfoltimenti e impianti di arboricoltura da legno, aree verdi. 

Si applica a 

IT7211120; IT7211129; IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212128; IT7212130; 
IT7212132; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; IT7212140;IT7212168; 
IT7212169;IT7212170; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212176; 
IT7212177; IT7212178; IT7212297; IT7218213;IT7218215; IT7218217; IT7222101; 
IT7222102; IT7222103; IT7222104; IT7222105; IT7222106; IT7222108; 
IT7222109;IT7222110; IT7222111; IT7222118; IT7222124; IT7222125; IT7222127; 
IT7222130; IT7222210; IT7222211; IT7222212; IT7222213; IT7222214; IT7222215; 
IT7222216; IT7222217; IT7222236; IT7222237; IT7222238; IT7222241; IT7222242; 
IT7222244; IT7222246; IT7222249; IT7222250; IT7222251; IT7222252; IT7222253; 
IT7222254; IT7222256; IT7222257; IT7222258; IT7222260; IT7222261; IT7222262; 
IT7222263; IT7222264; IT7222265; IT7222266; IT7222267; IT7222287; IT7222295; 
IT7222296; IT7228221; IT7228226; IT7228228; IT7228229; IT7222247; IT7222248 

Note 

Si intendono per specie esotiche le specie originarie di altre regioni geografiche introdotte 
volontariamente o accidentalmente dall’uomo. A titolo di esempio si citano: Robinia 
pseudoacacia, Ailanthus altissima, Acacia saligna, Carpobrotus sp., Agave sp., Palme 
(gruppo), ecc. A queste si aggiungono anche specie non esotiche ma utilizzate al di fuori 
del loro areale di distribuzione (es. Pino nero). 

La lista completa aggiornata delle specie esotiche italiane può essere trovata in Galasso et 
al. 2024. A second update to the checklist of the vascular flora alien to Italy. Plant 
Biosystems - An International Journal Dealing with all Aspects of Plant Biology.158, 2024. 
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Tipo di misura Intervento Attivo (IA) 

Nome Riduzione della diffusione di specie alloctone invasive 

Descrizione 

L'azione è volta al contenimento della diffusione delle specie alloctone invasive all’interno 
del sito attraverso interventi meccanici quali di taglio, sfalcio, diradamenti selettivi, 
cercinature, pacciamatura e chimici (endoterapia). Viene inserito il valore complessivo 
regionale. 

Si applica a 
IT7211120; IT7212139; IT7212168; IT7218213; IT7222108; IT7222124; IT7222217; 
IT7222237; IT7222248; IT7222249; IT7222265; IT7222287; IT7228226; IT7228228; 
IT7222216; IT7228221 

Note 
Qualora l’intervento viene realizzato all’interno di un habitat, specificare la superficie 
complessiva dell’habitat che viene migliorata 

 

Tipo di misura Intervento Attivo (IA) 

Nome Riduzione della probabilità d’incendio 

Descrizione 

L'azione è volta a ridurre la probabilità d’incendio attraverso 1) creazione di vie 
tagliafuoco per una larghezza di 10 metri dalla viabilità, 2) riduzione della biomassa 
combustibile nelle aree di interfaccia urbano-foresta 3) interventi di riduzione della 
biomassa a carico della vegetazione forestale ad alta suscettibilità di incendio (es. 
rimboschimenti di conifere, pinete litoranee) attraverso diradamenti, spalcature, 
decespugliamenti, ecc. 

Si applica a 

IT7222217; IT7228221; IT7222216; IT7211115; IT7211120; IT7211129; IT7212124; 
IT7212125; IT7212126; IT7212128; IT7212132; IT7212133; IT7212134; IT7212135; 
IT7212139; IT7212140; IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; 
IT7212175; IT7212297; IT7218213; IT7218215; IT7218217; IT7222101; IT7222102; 
IT7222103; IT7222104; IT7222106; IT7222108; IT7222109; IT7222110; IT7222111; 
IT7222118; IT7222124; IT7222125; IT7222127; IT7222210; IT7222211; IT7222236; 
IT7222237; IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222244; IT7222246; IT7222247; 
IT7222248; IT7222249; IT7222250; IT7222251; IT7222252; IT7222253; IT7222257; 
IT7222258; IT7222260; IT7222261; IT7222262; IT7222263; IT7222264; IT7222265; 
IT7222266; IT7222267; IT7222287; IT7222295; IT7222296; IT7228226; IT7228228; 
IT7228229; IT7212130 

Note 
Qualora l’intervento di prevenzione incendi viene realizzato a favore di un habitat, 
specificare la superficie complessiva dell’habitat interessato 

 

Tipo di misura Incentivazione (IN) 

Nome Incentivazione adozione di strumenti di pianificazione e di gestione silvo-pastorale 

Descrizione 
L'azione è volta a incentivare la redazione dei Piani di gestione forestale. Il costo è 
complessivo per tutti i Siti Natura 2000 in presenza di superfici di habitat forestali > di 100 
ha/corpo. 

Si applica a 

IT7222101; IT7212130; IT7212172; IT7212175; IT7212124; IT7212125; IT7212126; 
IT7212128; IT7212132; IT7212134; IT7212135; IT7212139; IT7212168; IT7212169; 
IT7212174; IT7212297; IT7218213; IT7218215; IT7222102; IT7222103; IT7222104; 
IT7222109; IT7222111; IT7222127; IT7222211; IT7222217; IT7222236; IT7222238; 
IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222250; T7222251; IT7222252; IT7222253; 
IT7222258; IT7222262; IT7222264; IT7222287; IT7222295; IT7222296; IT7228228; 
IT7228229; IT7218217 

Note 
L’incentivazione si concretizza attraverso l’emanazione di specifici provvedimenti di 
concessione di finanziamento da parte dell’Ente Gestore, condizionati dalla reale 
disponibilità di bilancio. 

 

Tipo di misura Altro (AL) 

Nome Utilizzo dell'Indice di Biodiversità Potenziale (IBP) 

Descrizione Adozione dell'Indice di Biodiversità Potenziale nella progettazione degli interventi 
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selvicolturali negli habitat forestali di interesse comunitario (Determina Dirigenziale n° 
2425 del 07-05-2024) 

Si applica a 

IT7211115; IT7211120; IT7211129; IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212128; 
IT7212130; IT7212132; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; IT7212168; 
IT7212169; IT7212170; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212176; 
IT7212178; IT7212297; IT7218213; IT7218215; IT7218217; IT7222101; IT7222102; 
IT7222103; IT7222104; IT7222106; IT7222108; IT7222109; IT7222110; IT7222111; 
IT7222118; IT7222124; IT7222127; IT7222130; IT7222210; IT7222211; IT7222212; 
IT7222216; IT7222217; IT7222236; IT7222237; IT7222238; IT7222241; IT7222242; 
IT7222246; IT7222247; IT7222248; IT7222249; IT7222250; IT7222251; IT7222252; 
IT7222253; IT7222254; IT7222257; IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222263; 
IT7222264; IT7222265; IT7222266; IT7222267; IT7222287; IT7222295; IT7222296; 
IT7228221; IT7228226; IT7228228; IT7228229 

Note 

L’IPB deve essere applicato al bosco prima e dopo la simulazione dell’intervento per 
dimostrare che lo stesso IPB non diminuisce. La documentazione per il calcolo dell’IPB 
può essere scaricata al seguente link: 
https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21142  

 

Tipo di misura Altro (AL) 

Nome Regolazione della viabilità silvo-pastorale 

Descrizione 
Incremento del controllo per ottemperanza dell'art. 12 della Legge Regionale 18 gennaio 
2000, n. 6 "Legge forestale della Regione Molise" 

Si applica a 

IT7211120; IT7218217; IT7222102; IT7222103; IT7222101; IT7211115; IT7211129; 
IT7212130; IT7212168; IT7212170; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; 
IT7212177; IT7212297; IT7218213; IT7218215; IT7222105; IT7222106; IT7222108; 
IT7222118; IT7222124; IT7222210; IT7222211; IT7222214; IT7222215; IT7222216; 
IT7222217; IT7222236; IT7222237; IT7222244; IT7222247; IT7222248; IT7222249; 
IT7222256; IT7222257; IT7222260; IT7222261; IT7222263; IT7222265; IT7222266; 
IT7222287; IT7222296; IT7228221; IT7228226; IT7228228; IT7212124; IT7212125; 
IT7212126; IT7212128; IT7212132; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212169; IT7222104; IT7222109; IT7222110; IT7222111; IT7222127; IT7222238; 
IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222250; IT7222251; IT7222252; IT7222253; 
IT7222254; IT7222258; IT7222262; IT7222264; IT7222295; IT7228229 

Note 
La Legge Regionale 18 gennaio 2000, n. 6 "Legge forestale della Regione Molise" può 
essere scaricata al seguente link: 
http://www1.regione.molise.it/web/crm/lr.nsf/0/6FB8AA76C104ED36C12569260061C454?OpenDocument 

 
 

 
HABITAT 9180* “Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion” 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di taglio colturale. 

Descrizione Divieto di taglio colturale. 

Si applica a IT7222287 

Note In questo habitat non sono ammessi tagli di utilizzazioni 

 

Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell’habitat 9180* 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a IT7222287 

Note  
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http://www1.regione.molise.it/web/crm/lr.nsf/0/6FB8AA76C104ED36C12569260061C454?OpenDocument


 
 

8 
 

 

 

HABITAT 91AA* “Boschi orientali di quercia bianca” 
 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di asportazione della necromassa.  

Descrizione 

Divieto di asportazione della necromassa, per un numero di elementi inferiore a 3 per 
ettaro per ciascuna componente (legno morto in piedi - snag - e legno morto a terra - log), 
con diametro >20 cm, tranne in casi di comprovata esigenza a carattere fitosanitario o nel 
caso di interventi volti alla diminuzione dell’alto rischio di incendi. 

Si applica a 

IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212170; IT7212174; 
IT7212172; IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; IT7222236; 
IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; IT7228226 

Note 

La presente misura nell’habitat 91AA* prevede il rilascio minimo di: 

- 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi con diametro >20 cm; 
- 3 piante ad ettaro di legno morto al suolo con diametro >20 cm. 

Di conseguenza, gli elementi eccedentari ai predetti quantitativi possono essere asportati. 
Resta inteso che in mancanza nel bosco della necromassa, il progetto di taglio dovrà 
prevedere il rilascio a terra di almeno 3 piante ad ettaro > 20 cm e 3 piante cercinate ad 
ettaro > 20 cm.  

Sia le 3 piante morte a terra che quelle morte o cercinate in piedi, dovranno essere 
materializzate in campo (in fase di progettazione o anche dopo l’intervento) e la 
geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore del sito natura 2000. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di lavorazione e coltivazione del terreno nelle fasce ecotonali.  

Descrizione 
Divieto di lavorazione e coltivazione nelle fasce ecotonali dell'habitat. Si intende per fascia 
ecotonale un'area buffer di 15 metri dal perimetro esterno dell'habitat. 

Si applica a IT7228228 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di trasformazione. 

Descrizione Divieto di trasformazione e conversione dell'habitat. 

Si applica a IT7228228 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Descrizione Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Si applica a 
IT7212125; IT7212130; IT7212170; IT7212172; IT7212174; IT7222101; IT7222238; 
IT7222253; IT7222258; IT7222265; IT7222266; IT7228226  

Note 

Si applica anche con pendenze inferiori al 70% qualora fossero in atto fenomeni di 
dissesto. 

E’ necessario indicare in cartografia eventuali aree con pendenza maggiore del 70% o 
con fenomeni di dissesto in atto in cui è inibita l’utilizzazione del bosco. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di utilizzo di specie esotiche. 

Descrizione 
Divieto di utilizzo di specie esotiche arboree e/o arbustive all’interno del sito, per 
rimboschimenti, filari, siepi, rinfoltimenti e impianti di arboricoltura da legno, aree verdi. 

Si applica a IT7211115 

Note 

Si intendono per specie esotiche le specie originarie di altre regioni geografiche introdotte 
volontariamente o accidentalmente dall’uomo. A titolo di esempio si citano: Robinia 
pseudoacacia, Ailanthus altissima, Acacia saligna, Carpobrotus sp., Agave sp., Palme 
(gruppo), ecc. A queste si aggiungono anche specie non esotiche ma utilizzate al di fuori 
del loro areale di distribuzione (es. Pino nero). 

La lista completa aggiornata delle specie esotiche italiane può essere trovata in Galasso 
et al. 2024. A second update to the checklist of the vascular flora alien to Italy. Plant 
Biosystems - An International Journal Dealing with all Aspects of Plant Biology.158, 2024. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Limiti al pascolo in bosco. 

Descrizione 
Fermo restando i divieti di pascolamento imposti dalle PMPF vigenti, il pascolo in habitat 
forestali è limitato a 0,1 UBA/ha. 

Si applica a 

IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212172; IT7212174; 
IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; IT7222127; IT7222236; 
IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; IT7228226 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Isole di senescenza nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
In occasione del taglio di sgombero, rilasciare almeno un 10% della superficie da 
destinare ad invecchiamento indefinito. Le aree da destinare ad invecchiamento indefinito 
devono essere materializzate in loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. 

Si applica a 

IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212172; IT7212174; 
IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; IT7222127; IT7222236; 
IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; IT7228226 

Note 
Il rilascio delle isole di senescenza permette nel lungo periodo il raggiungimento dei target 
prefissati di legno morto e di alberi di grandi dimensioni o senescenti. Non si tratta di una 
misura di incentivazione ma di regolamentazione e in quanto tale va sempre applicata. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Fascia di rispetto in prossimità dei corsi d'acqua 

Descrizione 
In prossimità dei corsi d'acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, riservare una 
fascia di rispetto di 10 metri da non utilizzare. 

Si applica a 

IT7211115; IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212170; 
IT7212172; IT7212174; IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; 
IT7222127; IT7222236; IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; 
IT7222249; IT7222253; IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; 
IT7228226 

Note 

Tale fascia può essere computata anche come isola di senescenza. 

Per l’individuazione dei corsi d’acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, 
bisogna fare riferimento al reticolo idrografico regionale, scaricabile al seguente link: 
https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21780  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di prelievo di piante danneggiate 

Descrizione 
Le piante danneggiate durante le operazioni selvicolturali (sottocavalli), con diametro 
superiore a 20 cm, non possono essere prelevate in quanto andranno a costituire e a 
incrementare i quantitativi di necromassa. 

Si applica a: 

IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212170; IT7212172; 
IT7212174; IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; IT7222127; 
IT7222236; IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; IT7222249; 
IT7222253; IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; IT7228226 

Note 

La misura può concorrere al raggiungimento del target di legno morto, ovvero il rilascio 
minimo di 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi, con diametro >20 cm, e 3 piante ad 
ettaro di legno morto al suolo, con diametro >20 cm, nei boschi privi di necromassa.  

Qualora i boschi presentano un numero di piante secche, a terra o in piedi, in numero 
sufficienti per raggiungere il target di piante morte, gli eventuali sottocavalli o piante 
danneggiate durante le operazioni selvicolturali devono essere rilasciate in bosco ad 
incrementare il quantitativo di necromassa. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Regolamentazione della ceduazione 

Descrizione 

Nei cedui sono ammessi le seguenti tipologie d’intervento: 

- ove le condizioni stazionali lo consentono e per estensione degli interventi superiori a 1 
ha/corpo, è consentita la matricinatura per gruppi con il rilascio di almeno il 20% della 
dendromassa presente; I gruppi devono avere una dimensione massima di 500 m

2
, e la 

distanza massima tra il margine dei gruppi deve essere pari a 1,5 volte l’altezza media del 
popolamento. La disposizione spaziale dei gruppi deve essere irregolare e tale da non 
aumentare il rischio di erosione (es. quinconce). I gruppi devono essere materializzati in 
loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. 

- ove le condizioni stazionali lo consentono, in alternativa alla matricinatura a gruppi, sono 
incentivate forme di governo miste (ceduo composto, saltamacchione modificato). In ogni 
caso la copertura forestale post-intervento, calcolata o con metodo diretto (proiezione 
della chioma) o con metodo indiretto (utilizzo delle tavole diametro-copertura - Allegato I) 
non deve essere inferiore al 25%; 

- ove non è possibile applicare le precedenti tipologie d’intervento è ammessa la 
matricinatura uniforme prevedendo il rilascio di matricine in numero non inferiore a 140 ad 
ettaro di differenti classi cronologiche (> 2). Nella scelta delle matricine devono essere 
individuate almeno 8 piante/ha con presenza di microhabitat (cavità formate da picidi, 
cavità nel tronco con rosura, cavità dei rami, dendrotelmi, rami e legno morto nella 
chioma, ecc.). Nella scelta delle matricine si deve tener conto della diversità specifica, in 
particolare favorendo le specie sporadiche (evitare come parametro la sola scelta 
economica). In ogni caso la copertura forestale post-intervento, calcolata con metodo 
diretto (proiezione della chioma) o con metodo indiretto (utilizzo delle tavole diametro-
copertura - Allegato I) non deve essere inferiore al 25%. 

Si applica a 

IT7211115; IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212170; 
IT7212172; IT7212174; IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; 
IT7222127; IT7222236; IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; 
IT7222249; IT7222253; IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; 
IT7228226 

Note 

Ai fini del calcolo della copertura post intervento possono concorrere le isole di 
senescenza eventualmente rilasciate nell’area d’intervento. 

Ai fini del calcolo della copertura con metodo indiretto nel ceduo matricinato uniforme e 
nel ceduo composto, è possibile utilizzare l’area di copertura indicata per la “chioma 
libera” solo per le matricine di secondo e terzo turno, per i polloni di primo turno è 
necessario utilizzare l’area indicata per il “popolamento uniforme”. Per questo motivo nella 
descrizione dell’intervento è necessario indicare il numero delle matricine 2T e 3T da 
rilasciare ad ettaro con l’indicazione della relativa classe diametrica. 

Per alberi habitat si intendono alberi vivi con dendromicrohabitat così come descritti dal 
Manuale IBP – Fattore F. Tali alberi non rientrano nelle categorie di legno morto. 

https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21142 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Turno minimo nei cedui 

Descrizione Nei cedui il turno minimo non può essere inferiore a 25 anni. 

Si applica a 

IT7211115; IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212170; 
IT7212172; IT7212174; IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; 
IT7222127; IT7222236; IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; 
IT7222249; IT7222253; IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; 
IT7228226 

Note  
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Diradamenti nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 

Nelle fustaie coetanee i tagli intercalari (diradamenti) non possono asportare più del 30% 
della massa presente; Inoltre gli interventi devono essere diversificati (diradamenti di tipo 
misto, sia a carico della componente dominata che dominante e diradamenti selettivi, volti 
anche a favorire le specie sporadiche) al fine di aumentare il grado di diversificazione 
strutturale e specifica e per preparare il soprassuolo ai tagli successivi graduali. 

Si applica a 

IT7211115; IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212172; 
IT7212174; IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; IT7222127; 
IT7222236; IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; IT7222249; 
IT7222253; IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; IT7228226 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Obbligo di rilascio di alberi da destinare ad invecchiamento indefinito. 

Descrizione 

È obbligatorio il rilascio di 5 alberi ad ettaro da destinare ad invecchiamento indefinito. In 
caso di tagli inferiori all'ettaro applicare la proporzione (fino a 2.000 m

2
 1 albero, da 2.000 

a 4.000 m
2
 2 alberi, da 4.000 a 6.000 m

2
 3 alberi, da 6.000 a 8.000 m

2
 4 alberi, da 8.000 

m
2
 fino a 1 ha 5 alberi). Gli alberi devono essere scelti tra gli esemplari di dimensione 

maggiore (diametro > di 50 cm o, in assenza, della classe diametrica maggiore) 
correttamente individuati in loco con cerchio di vernice bianca e georeferenziati e le 
coordinate trasmesse all'Ente Gestore (indicando specie, diametro a petto d'uomo e 
fotografia). 

Si applica a 

IT7211115; IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212170; 
IT7212172; IT7212174; IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; 
IT7222127; IT7222236; IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; 
IT7222249; IT7222253; IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; 
IT7228226 

Note 

La misura si rende necessaria per il raggiungimento del target di alberi di grandi 
dimensioni o maturi.  

La misura non si applica nel caso di diradamenti e tagli di preparazione nelle fustaie 
coetanee. 

Non è necessario inviare una singola foto per albero rilasciato, ma è sufficiente inviarne in 
numero rappresentativo. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie disetanee 

Descrizione 

Nelle fustaie disetanee sono ammessi i tagli a scelta per piccoli gruppi con una 
dimensione massima non superiore a 1.000 m

2
. La provvigione minima non dovrebbe 

scendere al di sotto dei 200 m
3
/ha e comunque il prelievo non può superare il 30% della 

massa presente. 

Si applica a 

IT7211115; IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212172; 
IT7212174; IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; IT7222127; 
IT7222236; IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; IT7222249; 
IT7222253; IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; IT7228226  

Note 
Nei casi in cui la provvigione minima di 200 m3/ha (a causa delle condizioni stazionali) 
non è raggiungibile, è necessario comunque rispettare la percentuale massima di prelievo 
del 30% della massa presente. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Rilascio di isole di senescenza nei cedui 

Descrizione 

Nei cedui, per interventi superiori a 1 ha/corpo, prevedere il rilascio di isole di 
senescenza, in misura non inferiore al 10% della superficie. Nel caso di matricinatura a 
gruppi, le isole di senescenza possono essere individuate come gruppi di dimensioni 
maggiori da rilasciare a invecchiamento indefinito. Le aree da destinare ad 
invecchiamento indefinito devono essere materializzate in loco e la geolocalizzazione 
trasmessa all’Ente Gestore. 

Si applica a 

IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212172; IT7212174; 
IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; IT7222127; IT7222236; 
IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; IT7228226  

Note 
Il rilascio delle isole di senescenza permette nel lungo periodo il raggiungimento dei target 
prefissati di legno morto e di alberi di grandi dimensioni o senescenti. Non si tratta di una 
misura di incentivazione ma di regolamentazione e in quanto tale va sempre applicata. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
Nelle fustaie coetanee è consentito il trattamento a tagli successivi (tagli di sementazione, 
secondario e di sgombero) nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.). Il taglio di 
sementazione non può percorrere più di un terzo della particella oggetto dell’intervento. 

Si applica a 

IT7211115; IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212172; 
IT7212174; IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; IT7222127; 
IT7222236; IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; IT7222249; 
IT7222253; IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; IT7228226 

Note 

Resta inteso che il criterio spaziale (1/3 della superficie) viene qui fornito quale mero 
valore di riferimento, intorno al quale operare le scelte selvicolturali.  

Ai fini della corretta applicazione della misura di conservazione è necessario prevedere 
una diversificazione spaziale nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.) dei tagli 
successivi che non possono superare una superficie di 5.000 mq. 

 

Tipo di misura Intervento Attivo (IA) 

Nome Riduzione della diffusione di specie alloctone invasive 

Descrizione 
L'azione è volta al contenimento della diffusione delle specie alloctone all’interno del sito 
attraverso interventi meccanici quali di taglio, sfalcio, diradamenti selettivi, cercinature, 
pacciamatura e chimici (endoterapia). 

Si applica a IT7211115 

Note 

Si intendono per specie esotiche le specie originarie di altre regioni geografiche introdotte 
volontariamente o accidentalmente dall’uomo. A titolo di esempio si citano: Robinia 
pseudoacacia, Ailanthus altissima, Acacia saligna, Carpobrotus sp., Agave sp., Palme 
(gruppo), ecc. A queste si aggiungono anche specie non esotiche ma utilizzate al di fuori 
del loro areale di distribuzione (es. Pino nero). 

La lista completa aggiornata delle specie esotiche italiane può essere trovata in Galasso 
et al. 2024. A second update to the checklist of the vascular flora alien to Italy. Plant 
Biosystems - An International Journal Dealing with all Aspects of Plant Biology.158, 2024. 
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Tipo di misura Incentivazione (IN) 

Nome Incentivazione ad avviamento ad alto fusto 

Descrizione 
Nei cedui sono incentivati gli interventi di avviamento ad alto fusto; l'incentivazione si 
applica attraverso la presentazione di un regolare progetto a firma di un tecnico abilitato, 
nel caso di interventi a macchiatico negativo e per superfici maggiori di 5 ettari/corpo. 

Si applica a 

IT7212125; IT7212128; IT7212174; IT7212130; IT7212169; IT7212172; IT7222101; 
IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; IT7222236; IT7222238; IT7222241; 
IT7222242; IT7222246; IT7222248; IT7222249; IT7222253; IT7222258; IT7222260; 
IT7222265; IT7222266; IT7228226 

Note 

L’incentivazione si concretizza attraverso l’emanazione di specifici provvedimenti di 
concessione di finanziamento da parte dell’Ente Gestore, condizionati dalla reale 
disponibilità di bilancio. 
Le buone norme tecniche forestali indicano che un intervento di avviamento all'alto fusto 
dovrà essere eseguito rilasciando almeno un pollone, tra quelli più vigorosi, per ceppaia, 
oltre a tutte le piante nate da seme, e comunque dovrà essere assicurata una copertura 
della proiezione della chioma a terra di almeno il 50% della superficie. 

 

Tipo di misura Altro (AL) 

Nome Periodi e modalità di bruciatura. 

Descrizione 
Incremento del controllo per ottemperanza dell'art. 2 della Legge Regionale 4 marzo 
2005, n. 8 "Norme in materia di eliminazione della vegetazione spontanea infestante e dei 
residui delle coltivazioni e modalità di applicazione dell'ecocondizionalita'". 

Si applica a IT7222248; IT7228228  

Note 
La Legge Regionale 4 marzo 2005, n. 8 può essere scaricata al seguente link: 
Legge regionale 4 marzo 2005, n. 8 | Consiglio Regionale del Molise 

 

Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell’habitat 91AA* 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a 

IT7211115; IT7211120; IT7212125; IT7212128; IT7212130; IT7212169; IT7212170; 
IT7212172; IT7212174; IT7222101; IT7222104; IT7222108; IT7222111; IT7222124; 
IT7222127; IT7222236; IT7222238; IT7222241; IT7222242; IT7222246; IT7222248; 
IT7222249; IT7222253; IT7222258; IT7222260; IT7222262; IT7222265; IT7222266; 
IT7228226; IT7228228 

Note  

 
 

HABITAT 91B0 “Frassineti termofili a Fraxinus angustifolia” 
 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di taglio 

Descrizione 
È da escludere qualsiasi tipo di intervento se non per fini migliorativi, (aumento della 
copertura di specie diagnostiche, contenimento delle specie alloctone, aumento della 
diversità strutturale) di riduzione dei rischi e di aumento del grado di conservazione. 

Si applica a IT7212133 

Note 
L’habitat si rinviene solitamente in stazioni poco accessibili, rupestri e per tali motivi la 
gestione selvicolturale attiva è impossibile da praticare. 

 

A
t
t
o
:
 
D
I
R
I
G
E
N
Z
 
2
0
2
5
/
8
2
9
2
 
d
e
l
 
3
0
-
1
2
-
2
0
2
5

S
e
r
v
i
z
i
o
 
p
r
o
p
o
n
e
n
t
e
:
 
A
1
.
0
2
 
T
U
T
E
L
A
 
A
M
B
I
E
N
T
A
L
E

C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e

https://consiglio.regione.molise.it/node/8287#:~:text=La%20presente%20legge%2C%20nell%27ottica%20di%20tutelare%20le%20risorse,e%20non%20nell%27ambito%20del%20territorio%20della%20Regione%20Molise.
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Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell’habitat 91B0* 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a IT7212133 

Note  

 
 

HABITAT 91E0* “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 
incanae, Salicion albae)” 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di taglio a raso della vegetazione arborea. 

Descrizione Divieto di taglio a raso della vegetazione arborea. Sono ammessi interventi volti alla 
riduzione del rischio idraulico che però tengano conto delle esigenze di conservazione 
dell'habitat (tagli selettivi, dirada menti, rimozione della vegetazione nelle aree di 
restringimento della sezione, ecc.) 

Si applica a IT7212168; IT7218213; IT7212128 

Note  

 

Tipo di misura Intervento Attivo (IA) 

Nome Riduzione della diffusione di specie alloctone invasive 

Descrizione 
L'azione è volta al contenimento della diffusione delle specie alloctone invasive all’interno 
del sito attraverso interventi meccanici, quali di taglio, sfalcio, diradamenti selettivi, 
cercinature, pacciamatura, e chimici (endoterapia). 

Si applica a IT7218213  

Note  

 

Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell’habitat 91E0* 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a IT7212168; IT7218213; IT7212128  

Note  

 
 

HABITAT 91F0 “Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, 
Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)” 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di interventi 

Descrizione 
Nei soprassuoli ricadenti in questo habitat è da escludere qualsiasi tipo di intervento se 
non per fini migliorativi e di aumento del grado di conservazione. 

Si applica a IT7222217 

Note  
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Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell’habitat 91F0 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a IT7222217 

Note  

 

Tipo di misura Altro (AL) 

Nome Censimento dei prelievi idrici. 

Descrizione 
Censimento e valutazione della compatibilità dei prelievi idrici attuali con la conservazione 
dell'habitat. 

Si applica a IT7222217  

Note  

 
 

HABITAT 91L0 “Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)” 
 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di asportazione della necromassa 

Descrizione 

Divieto di asportazione della necromassa, per un numero di elementi inferiore a 3 per 
ettaro per ciascuna componente (legno morto in piedi - snag - e legno morto a terra - log), 
con diametro >20 cm, tranne in casi di comprovata esigenza a carattere fitosanitario o nel 
caso di interventi volti alla diminuzione dell’alto rischio di incendi. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note 

La presente misura nell’habitat 91L0 prevede il rilascio minimo di: 

- 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi con diametro >20 cm; 
- 3 piante ad ettaro di legno morto al suolo con diametro >20 cm. 

Di conseguenza, gli elementi eccedentari ai predetti quantitativi possono essere asportati. 
Resta inteso che in mancanza nel bosco della necromassa, il progetto di taglio dovrà 
prevedere il rilascio a terra di almeno 3 piante ad ettaro > 20 cm e 3 piante cercinate ad 
ettaro > 20 cm.  

Sia le 3 piante morte a terra che quelle morte o cercinate in piedi, dovranno essere 
materializzate in campo (in fase di progettazione o anche dopo l’intervento) e la 
geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore del sito natura 2000. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Descrizione Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Si applica a IT7212124; IT7212134; IT7212135; IT7218215 

Note 

Si applica anche con pendenze inferiori al 70% qualora fossero in atto fenomeni di 
dissesto. 

E’ necessario indicare in cartografia eventuali aree con pendenza maggiore del 70% o con 
fenomeni di dissesto in atto in cui è inibita l’utilizzazione del bosco. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Limiti al pascolo in bosco 

Descrizione 
Fermo restando i divieti di pascolamento imposti dalle PMPF vigenti, il pascolo in habitat 
forestali è limitato a 0,1 UBA/ha. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Isole di senescenza nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
In occasione del taglio di sgombero, rilasciare almeno un 10% della superficie da 
destinare ad invecchiamento indefinito. Le aree da destinare ad invecchiamento indefinito 
devono essere materializzate in loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note 
Il rilascio delle isole di senescenza permette nel lungo periodo il raggiungimento dei target 
prefissati di legno morto e di alberi di grandi dimensioni o senescenti. Non si tratta di una 
misura di incentivazione ma di regolamentazione e in quanto tale va sempre applicata. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Fascia di rispetto in prossimità dei corsi d'acqua 

Descrizione 
In prossimità dei corsi d'acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, riservare una 
fascia di rispetto di 10 metri da non utilizzare. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note 

Tale fascia può essere computata anche come isola di senescenza. 

Per l’individuazione dei corsi d’acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, 
bisogna fare riferimento al reticolo idrografico regionale, scaricabile al seguente link: 
https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21780 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di prelievo di piante danneggiate 

Descrizione 
Le piante danneggiate durante le operazioni selvicolturali (sottocavalli) con diametro 
superiore a 20 cm non possono essere prelevate in quanto andranno a costituire e a 
incrementare i quantitativi di necromassa. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note 

La misura può concorrere al raggiungimento del target di legno morto, ovvero il rilascio 
minimo di 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi, con diametro >20 cm, e 3 piante ad 
ettaro di legno morto al suolo, con diametro >20 cm, nei boschi privi di necromassa.  

Qualora i boschi presentano un numero di piante secche, a terra o in piedi, in numero 
sufficienti per raggiungere il target di piante morte, gli eventuali sottocavalli o piante 
danneggiate durante le operazioni selvicolturali devono essere rilasciate in bosco ad 
incrementare il quantitativo di necromassa.  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Turno minimo nei cedui 

Descrizione Nei cedui il turno minimo non può essere inferiore a 25 anni. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note  
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Regolamentazione della ceduazione 

Descrizione 

Nei cedui sono ammessi le seguenti tipologie d’intervento: 

- ove le condizioni stazionali lo consentono e per estensione degli interventi superiori a 1 
ha/corpo, è consentita la matricinatura per gruppi con il rilascio di almeno il 20% della 
dendromassa presente; I gruppi devono avere una dimensione massima di 500 m

2
, e la 

distanza massima tra il margine dei gruppi deve essere pari a 1,5 volte l’altezza media del 
popolamento. La disposizione spaziale dei gruppi deve essere irregolare e tale da non 
aumentare il rischio di erosione (es. quinconce). I gruppi devono essere materializzati in 
loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore; 

- ove le condizioni stazionali lo consentono, in alternativa alla matricinatura a gruppi, sono 
incentivate forme di governo miste (ceduo composto, saltamacchione modificato). In ogni 
caso la copertura forestale post-intervento, calcolata o con metodo diretto (proiezione 
della chioma) o con metodo indiretto (utilizzo delle tavole diametro-copertura - Allegato I) 
non deve essere inferiore al 25%; 

- ove non è possibile applicare le precedenti tipologie d’intervento è ammessa la 
matricinatura uniforme prevedendo il rilascio di matricine in numero non inferiore a 140 ad 
ettaro di differenti classi cronologiche (> 2). Nella scelta delle matricine devono essere 
individuate almeno 8 piante/ha con presenza di microhabitat (cavità formate da picidi, 
cavità nel tronco con rosura, cavità dei rami, dendrotelmi, rami e legno morto nella 
chioma, ecc.). Nella scelta delle matricine si deve tener conto della diversità specifica, in 
particolare favorendo le specie sporadiche (evitare come parametro la sola scelta 
economica). In ogni caso la copertura forestale post-intervento, calcolata o con metodo 
diretto (proiezione della chioma) o con metodo indiretto (utilizzo delle tavole diametro-
copertura - Allegato I) non deve essere inferiore al 25%. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note 

Ai fini del calcolo della copertura post intervento possono concorrere le isole di 
senescenza eventualmente rilasciate nell’area d’intervento. 

Ai fini del calcolo della copertura con metodo indiretto nel ceduo matricinato uniforme e 
nel ceduo composto, è possibile utilizzare l’area di copertura indicata per la “chioma 
libera” solo per le matricine di secondo e terzo turno, per i polloni di primo turno è 
necessario utilizzare l’area indicata per il “popolamento uniforme”. Per questo motivo nella 
descrizione dell’intervento è necessario indicare il numero delle matricine 2T e 3T da 
rilasciare ad ettaro con l’indicazione della relativa classe diametrica. 

Per alberi habitat si intendono alberi vivi con dendromicrohabitat così come descritti dal 
Manuale IBP – Fattore F. Tali alberi non rientrano nelle categorie di legno morto. 

https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21142 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Rilascio di isole di senescenza nei cedui 

Descrizione 

Nei cedui, per interventi superiori a 1 ha/corpo, prevedere il rilascio di isole di senescenza, 
in misura non inferiore al 10% della superficie. Nel caso di matricinatura a gruppi, le isole 
di senescenza possono essere individuate come gruppi di dimensioni maggiori da 
rilasciare a invecchiamento indefinito. Le aree da destinare ad invecchiamento indefinito 
devono essere materializzate in loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note 
Il rilascio delle isole di senescenza permette nel lungo periodo il raggiungimento dei target 
prefissati di legno morto e di alberi di grandi dimensioni o senescenti. Non si tratta di una 
misura di incentivazione ma di regolamentazione e in quanto tale va sempre applicata. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Diradamenti nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 

Nelle fustaie coetanee i tagli intercalari (diradamenti) non possono asportare più del 30% 
della massa presente; Inoltre gli interventi devono essere diversificati (diradamenti di tipo 
misto, sia a carico della componente dominata che dominante e diradamenti selettivi, volti 
anche a favorire le specie sporadiche) al fine di aumentare il grado di diversificazione 
strutturale e specifica e per preparare il soprassuolo ai tagli successivi graduali. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
Nelle fustaie coetanee è consentito il trattamento a tagli successivi (tagli di sementazione, 
secondario e di sgombero) nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.). Il taglio di 
sementazione non può percorrere più di un terzo della particella oggetto dell’intervento. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note  

Resta inteso che il criterio spaziale (1/3 della superficie) viene qui fornito quale mero 
valore di riferimento, intorno al quale operare le scelte selvicolturali.  

Ai fini della corretta applicazione della misura di conservazione è necessario prevedere 
una diversificazione spaziale nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.) dei tagli 
successivi che non possono superare una superficie di 5.000 mq. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie disetanee 

Descrizione 
Nelle fustaie disetanee sono ammessi i tagli a scelta per piccoli gruppi con una 
dimensione massima non superiore a 1.000 m

2
. La provvigione minima deve essere pari a 

200 m
3
/ha e comunque il prelievo non può superare il 30% della massa presente. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note 
Nei casi in cui la provvigione minima di 200 m3/ha (a causa delle condizioni stazionali) 
non è raggiungibile, è necessario comunque rispettare la percentuale massima di prelievo 
del 30% della massa presente 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Obbligo di rilascio di alberi da destinare ad invecchiamento indefinito 

Descrizione 

È obbligatorio il rilascio di 5 alberi ad ettaro da destinare ad invecchiamento indefinito. In 
caso di tagli inferiori all'ettaro applicare la proporzione (fino a 2.000 m² 1 albero, da 2.000 
a 4.000 m² 2 alberi, da 4.000 a 6.000 m² 3 alberi, da 6.000 a 8.000 m² 4 alberi, da 8.000 
m² fino a 1 ha 5 alberi). Gli alberi devono essere scelti tra gli esemplari di dimensione 
maggiore (diametro maggiore di 50 cm o, in assenza, della classe diametrica maggiore) 
correttamente individuati in loco con cerchio di vernice bianca e georeferenziati e le 
coordinate trasmesse all'Ente Gestore (indicando specie, diametro a petto d'uomo e 
fotografia). 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note 

La misura si rende necessaria per il raggiungimento del target di alberi di grandi 
dimensioni o maturi.  

La misura non si applica nel caso di diradamenti e tagli di preparazione nelle fustaie 
coetanee. 

Non è necessario inviare una singola foto per albero rilasciato, ma è sufficiente inviarne in 
numero rappresentativo. 
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Tipo di misura Incentivazione (IN) 

Nome Incentivazione ad avviamento ad alto fusto 

Descrizione 
Nei cedui sono incentivati gli interventi di avviamento ad alto fusto; l'incentivazione si 
applica attraverso la presentazione di un regolare progetto a firma di un tecnico abilitato, 
nel caso di interventi a macchiatico negativo e per superfici maggiori di 5 ettari/corpo. 

Si applica a IT7212126; IT7212135; IT7218213 

Note 

L’incentivazione si concretizza attraverso l’emanazione di specifici provvedimenti di 
concessione di finanziamento da parte dell’Ente Gestore, condizionati dalla reale 
disponibilità di bilancio. 
Le buone norme tecniche forestali indicano che un intervento di avviamento all'alto fusto 
dovrà essere eseguito rilasciando almeno un pollone, tra quelli più vigorosi, per ceppaia, 
oltre a tutte le piante nate da seme, e comunque dovrà essere assicurata una copertura 
della proiezione della chioma a terra di almeno il 50% della superficie. 

 

Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell'habitat 91L0 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212126; IT7212134; IT7212135; IT7218213; IT7218215; 
IT7218217; IT7222295 

Note  

 
 

HABITAT 91M0 “Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere” 
 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di asportazione della necromassa 

Descrizione 

Divieto di asportazione della necromassa, per un numero di elementi inferiore a 3 per 
ettaro per ciascuna componente (legno morto in piedi - snag - e legno morto a terra - log), 
con diametro >20 cm, tranne in casi di comprovata esigenza a carattere fitosanitario o nel 
caso di interventi volti alla diminuzione dell’alto rischio di incendi. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 
IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; 
IT7222295; IT7222296 

Note 

La presente misura nell’habitat 91M0 prevede il rilascio minimo di: 

- 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi con diametro >20 cm; 
- 3 piante ad ettaro di legno morto al suolo con diametro >20 cm. 

Di conseguenza, gli elementi eccedentari ai predetti quantitativi possono essere asportati. 
Resta inteso che in mancanza nel bosco della necromassa, il progetto di taglio dovrà 
prevedere il rilascio a terra di almeno 3 piante ad ettaro > 20 cm e 3 piante cercinate ad 
ettaro > 20 cm.  

Sia le 3 piante morte a terra che quelle morte o cercinate in piedi, dovranno essere 
materializzate in campo (in fase di progettazione o anche dopo l’intervento) e la 
geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore del sito natura 2000. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Descrizione Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Si applica a 
IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7222106; IT7222238; IT7222251; 
IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222264; IT7222266 

Note 

Si applica anche con pendenze inferiori al 70% qualora fossero in atto fenomeni di 
dissesto. 

E’ necessario indicare in cartografia eventuali aree con pendenza maggiore del 70% o 
con fenomeni di dissesto in atto in cui è inibita l’utilizzazione del bosco. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Limiti al pascolo in bosco 

Descrizione 
Fermo restando i divieti di pascolamento imposti dalle PMPF vigenti, il pascolo in habitat 
forestali è limitato a 0,1 UBA/ha. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222251; IT7222252; 
IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; IT7222295; 
IT7222296 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Isole di senescenza nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
In occasione del taglio di sgombero, rilasciare almeno un 10% della superficie da 
destinare ad invecchiamento indefinito. Le aree da destinare ad invecchiamento indefinito 
devono essere materializzate in loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 
IT7222252; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; IT7222295; 
IT7222296 

Note 
Il rilascio delle isole di senescenza permette nel lungo periodo il raggiungimento dei target 
prefissati di legno morto e di alberi di grandi dimensioni o senescenti. Non si tratta di una 
misura di incentivazione ma di regolamentazione e in quanto tale va sempre applicata. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Fascia di rispetto in prossimità dei corsi d'acqua 

Descrizione 
In prossimità dei corsi d'acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, riservare una 
fascia di rispetto di 10 metri da non utilizzare. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 
IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; 
IT7222295; IT7222296 

Note 

Tale fascia può essere computata anche come isola di senescenza. 

Per l’individuazione dei corsi d’acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, 
bisogna fare riferimento al reticolo idrografico regionale, scaricabile al seguente link: 
https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21780 

 
 
 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di prelievo di piante danneggiate 

Descrizione 
Le piante danneggiate durante le operazioni selvicolturali (sottocavalli) con diametro 
superiore a 20 cm non possono essere prelevate in quanto andranno a costituire e a 
incrementare i quantitativi di necromassa. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 
IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; 
IT7222295; IT7222296 

Note 

La misura può concorrere al raggiungimento del target di legno morto, ovvero il rilascio 
minimo di 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi, con diametro >20 cm, e 3 piante ad 
ettaro di legno morto al suolo, con diametro >20 cm, nei boschi privi di necromassa.  

Qualora i boschi presentano un numero di piante secche, a terra o in piedi, in numero 
sufficienti per raggiungere il target di piante morte, gli eventuali sottocavalli o piante 
danneggiate durante le operazioni selvicolturali devono essere rilasciate in bosco ad 
incrementare il quantitativo di necromassa. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Regolamentazione della ceduazione 

Descrizione 

Nei cedui sono ammessi le seguenti tipologie d’intervento: 

- ove le condizioni stazionali lo consentono e per estensione degli interventi superiori a 1 
ha/corpo, è consentita la matricinatura per gruppi con il rilascio di almeno il 20% della 
dendromassa presente; I gruppi devono avere una dimensione massima di 500 m2, e la 
distanza massima tra il margine dei gruppi deve essere pari a 1,5 volte l’altezza media del 
popolamento. La disposizione spaziale dei gruppi deve essere irregolare e tale da non 
aumentare il rischio di erosione (es. quinconce). I gruppi devono essere materializzati in 
loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. 

- ove le condizioni stazionali lo consentono, in alternativa alla matricinatura a gruppi, sono 
incentivate forme di governo miste (ceduo composto, saltamacchione modificato). In ogni 
caso la copertura forestale post-intervento, calcolata o con metodo diretto (proiezione 
della chioma) o con metodo indiretto (utilizzo delle tavole diametro-copertura - Allegato I) 
non deve essere inferiore al 25%; 

- ove non è possibile applicare le precedenti tipologie d’intervento è ammessa la 
matricinatura uniforme prevedendo il rilascio di matricine in numero non inferiore a 140 ad 
ettaro di differenti classi cronologiche (> 2). Nella scelta delle matricine devono essere 
individuate almeno 8 piante/ha con presenza di microhabitat (cavità formate da picidi, 
cavità nel tronco con rosura, cavità dei rami, dendrotelmi, rami e legno morto nella 
chioma, ecc.). Nella scelta delle matricine si deve tener conto della diversità specifica, in 
particolare favorendo le specie sporadiche (evitare come parametro la sola scelta 
economica). In ogni caso la copertura forestale post-intervento, calcolata o con metodo 
diretto (proiezione della chioma) o con metodo indiretto (utilizzo delle tavole diametro-
copertura - Allegato I) non deve essere inferiore al 25%. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; IT7222252; 
IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; IT7222295; 
IT7222296 

Note 

Ai fini del calcolo della copertura post intervento possono concorrere le isole di 
senescenza eventualmente rilasciate nell’area d’intervento. 

Ai fini del calcolo della copertura con metodo indiretto nel ceduo matricinato uniforme e 
nel ceduo composto, è possibile utilizzare l’area di copertura indicata per la “chioma 
libera” solo per le matricine di secondo e terzo turno, per i polloni di primo turno è 
necessario utilizzare l’area indicata per il “popolamento uniforme”. Per questo motivo nella 
descrizione dell’intervento è necessario indicare il numero delle matricine 2T e 3T da 
rilasciare ad ettaro con l’indicazione della relativa classe diametrica. 

Per alberi habitat si intendono alberi vivi con dendromicrohabitat così come descritti dal 
Manuale IBP – Fattore F. Tali alberi non rientrano nelle categorie di legno morto. 

https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21142 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Turno minimo nei cedui 

Descrizione Nei cedui il turno minimo non può essere inferiore a 25 anni. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 
IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; 
IT7222295; IT7222296 

Note  
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Rilascio di isole di senescenza nei cedui 

Descrizione 

Nei cedui, per interventi superiori a 1 ha/corpo, prevedere il rilascio di isole di 
senescenza, in misura non inferiore al 10% della superficie. Nel caso di matricinatura a 
gruppi, le isole di senescenza possono essere individuate come gruppi di dimensioni 
maggiori da rilasciare a invecchiamento indefinito. Le aree da destinare ad 
invecchiamento indefinito devono essere materializzate in loco e la geolocalizzazione 
trasmessa all’Ente Gestore. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 
IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; 
IT7222295; IT7222296 

Note 
Il rilascio delle isole di senescenza permette nel lungo periodo il raggiungimento dei target 
prefissati di legno morto e di alberi di grandi dimensioni o senescenti. Non si tratta di una 
misura di incentivazione ma di regolamentazione e in quanto tale va sempre applicata. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Diradamenti nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 

Nelle fustaie coetanee i tagli intercalari (diradamenti) non possono asportare più del 30% 
della massa presente; Inoltre gli interventi devono essere diversificati (diradamenti di tipo 
misto, sia a carico della componente dominata che dominante e diradamenti selettivi, volti 
anche a favorire le specie sporadiche) al fine di aumentare il grado di diversificazione 
strutturale e specifica e per preparare il soprassuolo ai tagli successivi graduali. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 
IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; 
IT7222295; IT7222296 

Note  

 
 
 
 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
Nelle fustaie coetanee è consentito il trattamento a tagli successivi (tagli di sementazione, 
secondario e di sgombero) nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.). Il taglio di 
sementazione non può percorrere più di un terzo della particella oggetto dell’intervento. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 
IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; 
IT7222295; IT7222296 

Note 

Resta inteso che il criterio spaziale (1/3 della superficie) viene qui fornito quale mero 
valore di riferimento, intorno al quale operare le scelte selvicolturali.  

Ai fini della corretta applicazione della misura di conservazione è necessario prevedere 
una diversificazione spaziale nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.) dei tagli 
successivi che non possono superare una superficie di 5.000 mq. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie disetanee 

Descrizione 

Nelle fustaie disetanee sono ammessi i tagli a scelta per piccoli gruppi con una 
dimensione massima non superiore a 1.000 m2. La provvigione minima non dovrebbe 
scendere al di sotto dei 200 m

3
/ha e comunque il prelievo non può superare il 30% della 

massa presente. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 

IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 

IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 

IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 

IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; 

IT7222295; IT7222296 

Note 
Nei casi in cui la provvigione minima di 200 m3/ha (a causa delle condizioni stazionali) 
non è raggiungibile, è necessario comunque rispettare la percentuale massima di prelievo 
del 30% della massa presente 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Obbligo di rilascio di alberi da destinare ad invecchiamento indefinito 

Descrizione 

È obbligatorio il rilascio di 5 alberi ad ettaro da destinare ad invecchiamento indefinito. In 
caso di tagli inferiori all'ettaro applicare la proporzione (fino a 2.000 m² 1 albero, da 2.000 
a 4.000 m² 2 alberi, da 4.000 a 6.000 m² 3 alberi, da 6.000 a 8.000 m² 4 alberi, da 8.000 
m² fino a 1 ha 5 alberi). Gli alberi devono essere scelti tra gli esemplari di dimensione 
maggiore (diametro maggiore di 50 cm o, in assenza, della classe diametrica maggiore) 
correttamente individuati in loco con cerchio di vernice bianca e georeferenziati e le 
coordinate trasmesse all'Ente Gestore (indicando specie, diametro a petto d'uomo e 
fotografia). 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 
IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; 
IT7222295; IT7222296 

Note 

La misura si rende necessaria per il raggiungimento del target di alberi di grandi 
dimensioni o maturi.  

La misura non si applica nel caso di diradamenti e tagli di preparazione nelle fustaie 
coetanee. 

Non è necessario inviare una singola foto per albero rilasciato, ma è sufficiente inviarne in 
numero rappresentativo. 
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Tipo di misura Incentivazione (IN) 

Nome Incentivazione ad avviamento ad alto fusto 

Descrizione 
Nei cedui sono incentivati gli interventi di avviamento ad alto fusto; l'incentivazione si 
applica attraverso la presentazione di un regolare progetto a firma di un tecnico abilitato, 
nel caso di interventi a macchiatico negativo e per superfici maggiori di 5 ettari/corpo. 

Si applica a 

IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 
IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 
IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 
IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222251; IT7222252; 
IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; IT7222295; 
IT7222296 

Note 

L’incentivazione si concretizza attraverso l’emanazione di specifici provvedimenti di 
concessione di finanziamento da parte dell’Ente Gestore, condizionati dalla reale 
disponibilità di bilancio. 
Le buone norme tecniche forestali indicano che un intervento di avviamento all'alto fusto 
dovrà essere eseguito rilasciando almeno un pollone, tra quelli più vigorosi, per ceppaia, 
oltre a tutte le piante nate da seme, e comunque dovrà essere assicurata una copertura 
della proiezione della chioma a terra di almeno il 50% della superficie. 

 

Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell'habitat 91M0 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a IT7211129; IT7212125; IT7212130; IT7212133; IT7212134; IT7212135; IT7212139; 

IT7212168; IT7212169; IT7212171; IT7212172; IT7212174; IT7212175; IT7212297; 

IT7218213; IT7222102; IT7222103; IT7222106; IT7222109; IT7222110; IT7222118; 

IT7222210; IT7222211; IT7222236; IT7222238; IT7222248; IT7222250; IT7222251; 

IT7222252; IT7222257; IT7222258; IT7222263; IT7222264; IT7222266; IT7222287; 

IT7222295; IT7222296 

Note  

 

Tipo di misura Altro (AL) 

Nome Periodi e modalità di bruciatura 

Descrizione Incremento del controllo per ottemperanza dell'art. 2 della Legge Regionale 4 marzo 
2005, n. 8 "Norme in materia di eliminazione della vegetazione spontanea infestante e dei 
residui delle coltivazioni e modalità di applicazione dell'ecocondizionalità". 

Si applica a IT7222248 

Note  
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HABITAT 9210* “Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex” 
 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di asportazione della necromassa 

Descrizione 

Divieto di asportazione della necromassa, per un numero di elementi inferiore a 3 per 
ettaro per ciascuna componente (legno morto in piedi - snag - e legno morto a terra - log), 
con diametro >20 cm, tranne in casi di comprovata esigenza a carattere fitosanitario o nel 
caso di interventi volti alla diminuzione dell’alto rischio di incendi. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222109; IT7222211; IT7222287  

Note 

La presente misura nell’habitat 9210* prevede il rilascio minimo di: 

- 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi con diametro >20 cm; 
- 3 piante ad ettaro di legno morto al suolo con diametro >20 cm. 

Di conseguenza, gli elementi eccedentari ai predetti quantitativi possono essere asportati. 
Resta inteso che in mancanza nel bosco della necromassa, il progetto di taglio dovrà 
prevedere il rilascio a terra di almeno 3 piante ad ettaro > 20 cm e 3 piante cercinate ad 
ettaro > 20 cm.  

Sia le 3 piante morte a terra che quelle morte o cercinate in piedi, dovranno essere 
materializzate in campo (in fase di progettazione o anche dopo l’intervento) e la 
geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore del sito natura 2000. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Descrizione Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Si applica a IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7218215; IT7222287  

Note 

Si applica anche con pendenze inferiori al 70% qualora fossero in atto fenomeni di 
dissesto. 

E’ necessario indicare in cartografia eventuali aree con pendenza maggiore del 70% o 
con fenomeni di dissesto in atto in cui è inibita l’utilizzazione del bosco. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Limiti al pascolo in bosco 

Descrizione 
Fermo restando i divieti di pascolamento imposti dalle PMPF vigenti, il pascolo in habitat 
forestali è limitato a 0,1 UBA/ha. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222109; IT7222211; IT7222287 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Isole di senescenza nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
In occasione del taglio di sgombero, rilasciare almeno un 10% della superficie da 
destinare ad invecchiamento indefinito. Le aree da destinare ad invecchiamento indefinito 
devono essere materializzate in loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222211; IT7222287 

Note 
Il rilascio delle isole di senescenza permette nel lungo periodo il raggiungimento dei target 
prefissati di legno morto e di alberi di grandi dimensioni o senescenti. Non si tratta di una 
misura di incentivazione ma di regolamentazione e in quanto tale va sempre applicata. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Fascia di rispetto in prossimità dei corsi d'acqua 

Descrizione 
In prossimità dei corsi d'acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, riservare una 
fascia di rispetto di 10 metri da non utilizzare. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222211; IT7222287 

Note 

Tale fascia può essere computata anche come isola di senescenza. 

Per l’individuazione dei corsi d’acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, 
bisogna fare riferimento al reticolo idrografico regionale, scaricabile al seguente link: 
https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21780 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Forma di governo dell'habitat 

Descrizione 

La forma di trattamento selvicolturale applicabile all'habitat nel sito è la fustaia disetanea. 
Nelle fustaie disetanee sono ammessi i tagli a scelta per piccoli gruppi con una 
dimensione massima non superiore a 1.000 m

2
. La provvigione minima deve essere pari 

a 250 m
3
/ha e comunque il prelievo non può superare il 25% della massa presente. 

Si applica a IT7222109 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di prelievo di piante danneggiate 

Descrizione 
Le piante danneggiate durante le operazioni selvicolturali (sottocavalli) con diametro 
superiore a 20 cm non possono essere prelevate in quanto andranno a costituire e a 
incrementare i quantitativi di necromassa. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222109; IT7222211; IT7222287 

Note 

La misura può concorrere al raggiungimento del target di legno morto, ovvero il rilascio 
minimo di 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi, con diametro >20 cm, e 3 piante ad 
ettaro di legno morto al suolo, con diametro >20 cm, nei boschi privi di necromassa.  

Qualora i boschi presentano un numero di piante secche, a terra o in piedi, in numero 
sufficienti per raggiungere il target di piante morte, gli eventuali sottocavalli o piante 
danneggiate durante le operazioni selvicolturali devono essere rilasciate in bosco ad 
incrementare il quantitativo di necromassa 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Diradamenti nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 

Nelle fustaie coetanee i tagli intercalari (diradamenti) non possono asportare più del 25% 
della massa presente; Inoltre gli interventi devono essere diversificati (diradamenti di tipo 
misto, sia a carico della componente dominata che dominante e diradamenti selettivi, volti 
anche a favorire le specie sporadiche) al fine di aumentare il grado di diversificazione 
strutturale e specifica e per preparare il soprassuolo ai tagli successivi graduali. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222211; IT7222287 

Note  
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
Nelle fustaie coetanee è consentito il trattamento a tagli successivi (tagli di sementazione, 
secondario e di sgombero) nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.). Il taglio di 
sementazione non può percorrere più di un terzo della particella oggetto dell’intervento. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222211; IT7222287 

Note 

Resta inteso che il criterio spaziale (1/3 della superficie) viene qui fornito quale mero 
valore di riferimento, intorno al quale operare le scelte selvicolturali.  

Ai fini della corretta applicazione della misura di conservazione è necessario prevedere 
una diversificazione spaziale nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.) dei tagli 
successivi che non possono superare una superficie di 5.000 mq. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie disetanee 

Descrizione 
Nelle fustaie disetanee sono ammessi i tagli a scelta per piccoli gruppi con una 
dimensione massima non superiore a 1.000 m

2
. La provvigione minima deve essere pari 

a 250 m
3
/ha e comunque il prelievo non può superare il 25% della massa presente. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222211; IT7222287 

Note 
Nei casi in cui la provvigione minima di 250 m3/ha (a causa delle condizioni stazionali) 
non è raggiungibile, è necessario comunque rispettare la percentuale massima di prelievo 
del 25% della massa presente 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Taglio a raso su piccole superfici nelle fustaie 

Descrizione 
Nelle fustaie sono consentiti interventi di taglio a raso su piccole superfici (taglio a buche) 
con l'obiettivo di favorire l'espansione di specie target dell’habitat quali Taxus bacata, 
Abies alba. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222211; IT7222287 

Note 
Al fine di favorire le piante target dell’habitat è consentito effettuare tagli a raso di 
superficie 100/150 mq intorno alle stesse. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Obbligo di avviamento all'alto fusto 

Descrizione 
Per i cedui semplici e matricinati vige l'obbligo dell'avviamento all'alto fusto (tagli di 
avviamento, fase del ceduo composto, evoluzione naturale) che dovrà assicurare una 
copertura della proiezione della chioma a terra almeno del 60% della superficie. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222211; IT7222287 

Note 

Al fine di evitare la formazione di fustaie transitorie coetaneiformi è possibile attuare 
l’avviamento all’alto fusto su più turni, in modo da ottenere boschi irregolari in cui la 
fustaia transitoria (distribuita a macchia di leopardo) si alterna  al ceduo nel primo turno, 
per poi ottenere dal secondo turno in poi, una fustaia transitoria disetanea a gruppi. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Obbligo di rilascio di alberi da destinare ad invecchiamento indefinito 

Descrizione 

È obbligatorio il rilascio di 5 alberi ad ettaro da destinare ad invecchiamento indefinito. In 
caso di tagli inferiori all'ettaro applicare la proporzione (fino a 2.000 m² 1 albero, da 2.000 
a 4.000 m² 2 alberi, da 4.000 a 6.000 m² 3 alberi, da 6.000 a 8.000 m² 4 alberi, da 8.000 
m² fino a 1 ha 5 alberi). Gli alberi devono essere scelti tra gli esemplari di dimensione 
maggiore (diametro maggiore di 50 cm o, in assenza, della classe diametrica maggiore) 
correttamente individuati in loco con cerchio di vernice bianca e georeferenziati e le 
coordinate trasmesse all'Ente Gestore (indicando specie, diametro a petto d'uomo e 
fotografia). 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222109; IT7222211; IT7222287 

Note 

La misura si rende necessaria per il raggiungimento del target di alberi di grandi 
dimensioni o maturi.  

La misura non si applica nel caso di diradamenti e tagli di preparazione nelle fustaie 
coetanee. 

Non è necessario inviare una singola foto per albero rilasciato, ma è sufficiente inviarne in 
numero rappresentativo. 

 

Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell'habitat 9210* 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a 
IT7212124; IT7212125; IT7212134; IT7212135; IT7212171; IT7218213; IT7218215; 
IT7222109; IT7222211; IT7222287 

Note  

 
 

HABITAT 9220* “Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggete con Abies nebrodensis” 
 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di asportazione della necromassa 

Descrizione 

Divieto di asportazione della necromassa, per un numero di elementi inferiore a 3 per 
ettaro per ciascuna componente (legno morto in piedi - snag - e legno morto a terra - log), 
con diametro >20 cm, tranne in casi di comprovata esigenza a carattere fitosanitario o nel 
caso di interventi volti alla diminuzione dell’alto rischio di incendi. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note 

La presente misura nell’habitat 9220* prevede il rilascio minimo di: 

- 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi con diametro >20 cm; 

- 3 piante ad ettaro di legno morto al suolo con diametro >20 cm. 

Di conseguenza, gli elementi eccedentari ai predetti quantitativi possono essere asportati. 
Resta inteso che in mancanza nel bosco della necromassa, il progetto di taglio dovrà 
prevedere il rilascio a terra di almeno 3 piante ad ettaro > 20 cm e 3 piante cercinate ad 
ettaro > 20 cm.  

Sia le 3 piante morte a terra che quelle morte o cercinate in piedi, dovranno essere 
materializzate in campo (in fase di progettazione o anche dopo l’intervento) e la 
geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore del sito natura 2000. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Descrizione Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note 

Si applica anche con pendenze inferiori al 70% qualora fossero in atto fenomeni di 
dissesto. 

E’ necessario indicare in cartografia eventuali aree con pendenza maggiore del 70% o 
con fenomeni di dissesto in atto in cui è inibita l’utilizzazione del bosco. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Limiti al pascolo in bosco 

Descrizione 
Fermo restando i divieti di pascolamento imposti dalle PMPF vigenti, il pascolo in habitat 
forestali è limitato a 0,1 UBA/ha. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Isole di senescenza nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
In occasione del taglio di sgombero, rilasciare almeno un 10% della superficie da 
destinare ad invecchiamento indefinito. Le aree da destinare ad invecchiamento indefinito 
devono essere materializzate in loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note 
Il rilascio delle isole di senescenza permette nel lungo periodo il raggiungimento dei target 
prefissati di legno morto e di alberi di grandi dimensioni o senescenti. Non si tratta di una 
misura di incentivazione ma di regolamentazione e in quanto tale va sempre applicata. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Fascia di rispetto in prossimità dei corsi d'acqua 

Descrizione 
In prossimità dei corsi d'acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, riservare una 
fascia di rispetto di 10 metri da non utilizzare. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note 

Tale fascia può essere computata anche come isola di senescenza. 

Per l’individuazione dei corsi d’acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, 
bisogna fare riferimento al reticolo idrografico regionale, scaricabile al seguente link: 
https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21780 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di prelievo di piante danneggiate 

Descrizione 
Le piante danneggiate durante le operazioni selvicolturali (sottocavalli) con diametro 
superiore a 20 cm non possono essere prelevate in quanto andranno a costituire e a 
incrementare i quantitativi di necromassa. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note 

La misura può concorrere al raggiungimento del target di legno morto, ovvero il rilascio 
minimo di 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi, con diametro >20 cm, e 3 piante ad 
ettaro di legno morto al suolo, con diametro >20 cm, nei boschi privi di necromassa.  

Qualora i boschi presentano un numero di piante secche, a terra o in piedi, in numero 
sufficienti per raggiungere il target di piante morte, gli eventuali sottocavalli o piante 
danneggiate durante le operazioni selvicolturali devono essere rilasciate in bosco ad 
incrementare il quantitativo di necromassa 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Diradamenti nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 

Nelle fustaie coetanee i tagli intercalari (diradamenti) non possono asportare più del 25% 
della massa presente; Inoltre gli interventi devono essere diversificati (diradamenti di tipo 
misto, sia a carico della componente dominata che dominante e diradamenti selettivi, volti 
anche a favorire le specie sporadiche) al fine di aumentare il grado di diversificazione 
strutturale e specifica e per preparare il soprassuolo ai tagli successivi graduali. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
Nelle fustaie coetanee è consentito il trattamento a tagli successivi (tagli di sementazione, 
secondario e di sgombero) nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.). Il taglio di 
sementazione non può percorrere più di un terzo della particella oggetto dell’intervento. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note 

Resta inteso che il criterio spaziale (1/3 della superficie) viene qui fornito quale mero 
valore di riferimento, intorno al quale operare le scelte selvicolturali.  

Ai fini della corretta applicazione della misura di conservazione è necessario prevedere 
una diversificazione spaziale nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.) dei tagli 
successivi che non possono superare una superficie di 5.000 mq. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie disetanee 

Descrizione 
Nelle fustaie disetanee sono ammessi i tagli a scelta per piccoli gruppi con una 
dimensione massima non superiore a 1.000 m

2
. La provvigione minima deve essere pari 

a 250 m
3
/ha e comunque il prelievo non può superare il 25% della massa presente. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note 
Nei casi in cui la provvigione minima di 250 m3/ha (a causa delle condizioni stazionali) 
non è raggiungibile, è necessario comunque rispettare la percentuale massima di prelievo 
del 25% della massa presente 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Taglio a raso su piccole superfici nelle fustaie 

Descrizione 
Nelle fustaie sono consentiti interventi di taglio a raso su piccole superfici (taglio a buche) 
con l'obiettivo di favorire l'espansione di specie target dell’habitat quali Taxus bacata, 
Abies alba. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note 
Al fine di favorire le piante target dell’habitat è consentito effettuare tagli a raso di 
superficie 100/150 mq intorno alle stesse. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Obbligo di avviamento all'alto fusto 

Descrizione 
Per i cedui semplici e matricinati vige l'obbligo dell'avviamento all'alto fusto (tagli di 
avviamento, fase del ceduo composto, evoluzione naturale) che dovrà assicurare una 
copertura della proiezione della chioma a terra almeno del 60% della superficie. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note 

Al fine di evitare la formazione di fustaie transitorie coetaneiformi è possibile attuare 
l’avviamento all’alto fusto su più turni, in modo da ottenere boschi irregolari in cui la 
fustaia transitoria (distribuita a macchia di leopardo) si alterna  al ceduo nel primo turno, 
per poi ottenere dal secondo turno in poi, una fustaia transitoria disetanea a gruppi. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Obbligo di rilascio di alberi da destinare ad invecchiamento indefinito 

Descrizione 

È obbligatorio il rilascio di 5 alberi ad ettaro da destinare ad invecchiamento indefinito. In 
caso di tagli inferiori all'ettaro applicare la proporzione (fino a 2.000 m² 1 albero, da 2.000 
a 4.000 m² 2 alberi, da 4.000 a 6.000 m² 3 alberi, da 6.000 a 8.000 m² 4 alberi, da 8.000 
m² fino a 1 ha 5 alberi). Gli alberi devono essere scelti tra gli esemplari di dimensione 
maggiore (diametro maggiore di 50 cm o, in assenza, della classe diametrica maggiore) 
correttamente individuati in loco con cerchio di vernice bianca e georeferenziati e le 
coordinate trasmesse all'Ente Gestore (indicando specie, diametro a petto d'uomo e 
fotografia). 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note 

La misura si rende necessaria per il raggiungimento del target di alberi di grandi 
dimensioni o maturi.  

La misura non si applica nel caso di diradamenti e tagli di preparazione nelle fustaie 
coetanee. 

Non è necessario inviare una singola foto per albero rilasciato, ma è sufficiente inviarne in 
numero rappresentativo. 

 

Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell'habitat 9220* 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a IT7218215; IT7222287 

Note  

 
 

HABITAT 9260 “Boschi di Castanea sativa” 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di asportazione della necromassa 

Descrizione 

Divieto di asportazione della necromassa, per un numero di elementi inferiore a 3 per 
ettaro per ciascuna componente (legno morto in piedi - snag - e legno morto a terra - log), 
con diametro >20 cm, tranne in casi di comprovata esigenza a carattere fitosanitario o nel 
caso di interventi volti alla diminuzione dell’alto rischio di incendi. 

Si applica a IT7222287 

Note 

La presente misura nell’habitat 9260 prevede il rilascio minimo di: 

- 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi con diametro >20 cm; 

- 3 piante ad ettaro di legno morto al suolo con diametro >20 cm. 

Di conseguenza, gli elementi eccedentari ai predetti quantitativi possono essere asportati. 
Resta inteso che in mancanza nel bosco della necromassa, il progetto di taglio dovrà 
prevedere il rilascio a terra di almeno 3 piante ad ettaro > 20 cm e 3 piante cercinate ad 
ettaro > 20 cm.  

Sia le 3 piante morte a terra che quelle morte o cercinate in piedi, dovranno essere 
materializzate in campo (in fase di progettazione o anche dopo l’intervento) e la 
geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore del sito natura 2000. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Indirizzi per la gestione dell'habitat 9260 

Descrizione 

Il mantenimento e il miglioramento del grado di conservazione dell'habitat richiedono 
interventi di recupero dei cedui di castagno abbandonati e dei castagneti da frutto. Il 
recupero dei castagneti avviene mediante la loro ceduazione, preferibilmente con 
matricinatura per piccoli gruppi, di dimensione compresa tra i 100 e i 200 m

2
. la distanza 

massima tra il margine dei gruppi deve essere pari a 1,5 volte l’altezza media del 
popolamento. La disposizione spaziale dei gruppi deve essere irregolare e tale da non 
aumentare il rischio di erosione (es. quinconce). I gruppi devono essere materializzati in 
loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. Dove non è applicabile la 
matricinatura per gruppi, è possibile adottare la matricinatura uniforme mantenendo un 
grado di copertura maggiore del 20%. 

Si applica a IT7222287 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Obbligo di rilascio di alberi da destinare ad invecchiamento indefinito 

Descrizione 

È obbligatorio il rilascio di 5 alberi ad ettaro da destinare ad invecchiamento indefinito. In 
caso di tagli inferiori all'ettaro applicare la proporzione (fino a 2.000 m² 1 albero, da 2.000 
a 4.000 m² 2 alberi, da 4.000 a 6.000 m² 3 alberi, da 6.000 a 8.000 m² 4 alberi, da 8.000 
m² fino a 1 ha 5 alberi). Gli alberi devono essere scelti tra gli esemplari di dimensione 
maggiore (diametro maggiore di 50 cm o, in assenza, della classe diametrica maggiore) 
correttamente individuati in loco con cerchio di vernice bianca e georeferenziati e le 
coordinate trasmesse all'Ente Gestore (indicando specie, diametro a petto d'uomo e 
fotografia). 

Si applica a IT7222287 

Note 

La misura si rende necessaria per il raggiungimento del target di alberi di grandi 
dimensioni o maturi.  

La misura non si applica nel caso di diradamenti e tagli di preparazione nelle fustaie 
coetanee. 

Non è necessario inviare una singola foto per albero rilasciato, ma è sufficiente inviarne in 
numero rappresentativo. 

 
 

HABITAT 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba” 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di utilizzo di specie esotiche 

Descrizione 
Divieto di utilizzo di specie esotiche arboree e/o arbustive all’interno del sito, per 
rimboschimenti, filari, siepi, rinfoltimenti e impianti di arboricoltura da legno, aree verdi. 

Si applica a IT7222254 

Note 

Si intendono per specie esotiche le specie originarie di altre regioni geografiche introdotte 
volontariamente o accidentalmente dall’uomo. A titolo di esempio si citano: Robinia 
pseudoacacia, Ailanthus altissima, Acacia saligna, Carpobrotus sp., Agave sp., Palme 
(gruppo), ecc. A queste si aggiungono anche specie non esotiche ma utilizzate al di fuori 
del loro areale di distribuzione (es. Pino nero). 

La lista completa aggiornata delle specie esotiche italiane può essere trovata in Galasso 
et al. 2024. A second update to the checklist of the vascular flora alien to Italy. Plant 
Biosystems - An International Journal Dealing with all Aspects of Plant Biology.158, 2024. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Mantenimento del Deflusso Ecologico 

Descrizione 
Le operazioni di manutenzione e gestione della diga di Occhito devono assicurare il 
rispetto del Deflusso Ecologico del Fiume Fortore, così come stabilito dalle norme 
specifiche in materia di tutela delle acque. 

Si applica a IT7222248 

Note 

Il deflusso ecologico (DE) rappresenta un'evoluzione del deflusso minimo vitale (DMV). 
Mentre il DMV si concentra sulla garanzia di una portata minima istantanea nei corsi 
d'acqua, il DE mira a mantenere un regime idrologico che supporti gli obiettivi ambientali 
stabiliti dalla Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE). Questo approccio considera non 
solo la quantità d'acqua, ma anche la qualità e la biodiversità degli ecosistemi acquatici. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di lavorazione e coltivazione del terreno nelle fasce ecotonali 

Descrizione 
Divieto di lavorazione e coltivazione nelle fasce ecotonali dell'habitat. Si intende per fascia 
ecotonale un'area buffer di 15 metri dal perimetro esterno dell'habitat. 

Si applica a IT7228228 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di taglio a raso della vegetazione arborea. 

Descrizione 

Divieto di taglio a raso della vegetazione arborea. Sono ammessi interventi volti alla 
riduzione del rischio idraulico che però tengano conto delle esigenze di conservazione 
dell'habitat (tagli selettivi, diradamenti, rimozione della vegetazione nelle aree di 
restringimento della sezione, ecc.). 

Si applica a 

IT7211120; IT7211129; IT7212126; IT7212128; IT7212132; IT7212134; IT7212139; 
IT7212168; IT7212176; IT7212178; IT7218213; IT7222104; IT7222108; IT7222124; 
IT7222127; IT7222212; IT7222237; IT7222238; IT7222247; IT7222248; IT7222249; 
IT7222253; IT7222254; IT7222264; IT7222265; IT7222266; IT7222267; IT7222287; 
IT7228221; IT7228226; IT7228228; IT7228229 

Note  
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Tipo di misura Intervento Attivo (IA) 

Nome Divieto di lavorazione e coltivazione del terreno nelle fasce ecotonali 

Descrizione 
Divieto di lavorazione e coltivazione nelle fasce ecotonali dell'habitat. Si intende per fascia 
ecotonale un'area buffer di 15 metri dal perimetro esterno dell'habitat. 

Si applica a IT7228228 

Note  

 

Tipo di misura Incentivazione (IN) 

Nome Creazione fasce tampone ripariali 

Descrizione Verranno create fasce tampone ripariali al fine di tutelare la risorsa idrica e di contenere i 
processi di degrado dell'habitat 

Si applica a IT7212176; IT7212178; IT7222108; IT7222212; IT7222254; IT7222265; IT7222266; 
IT7228229; 

Note L'incentivazione si applica attraverso la presentazione di un regolare progetto a firma di 
un tecnico abilitato e si concretizza attraverso l’emanazione di specifici provvedimenti di 
concessione di finanziamento da parte dell’Ente Gestore, condizionati dalla reale 
disponibilità di bilancio. 

 

Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell'habitat 92A0 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a 

IT7211120; IT7211129; IT7212126; IT7212128; IT7212132; IT7212139; IT7212168; 
IT7212176; IT7212178; IT7218213; IT7222104; IT7222108; IT7222124; IT7222127; 
IT7222130; IT7222212; IT7222237; IT7222238; IT7222247; IT7222248; IT7222249; 
IT7222253; IT7222254; IT7222264; IT7222265; IT7222266; IT7222267; IT7222287; 
IT7228221; IT7228226; IT7228228; IT7228229 

Note  

 

Tipo di misura Altro (AL) 

Nome Periodi e modalità di bruciatura 

Descrizione 
Incremento del controllo per ottemperanza dell'art. 2 della Legge Regionale 4 marzo 
2005, n. 8 "Norme in materia di eliminazione della vegetazione spontanea infestante e dei 
residui delle coltivazioni e modalità di applicazione dell'ecocondizionalità". 

Si applica a IT7212176; IT7222212; IT7222248; IT7222265; IT7222266; IT7228228; IT7228229 

Note  

 
 

HABITAT 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia” 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di asportazione della necromassa.  

Descrizione Divieto di asportazione della necromassa, per un numero di elementi inferiore a 3 per 
ettaro per ciascuna componente (legno morto in piedi - snag - e legno morto a terra - log), 
con diametro >20 cm, tranne in casi di comprovata esigenza a carattere fitosanitario o nel 
caso di interventi volti alla diminuzione dell’alto rischio di incendi. 

Si applica a IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note La presente misura nell’habitat 9340 prevede il rilascio minimo di: 

- 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi con diametro >20 cm; 

- 3 piante ad ettaro di legno morto al suolo con diametro >20 cm. 

Di conseguenza, gli elementi eccedentari ai predetti quantitativi possono essere asportati. 
Resta inteso che in mancanza nel bosco della necromassa, il progetto di taglio dovrà 
prevedere il rilascio a terra di almeno 3 piante ad ettaro > 20 cm e 3 piante cercinate ad 
ettaro > 20 cm.  

Sia le 3 piante morte a terra che quelle morte o cercinate in piedi, dovranno essere 
materializzate in campo (in fase di progettazione o anche dopo l’intervento) e la 
geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore del sito natura 2000. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Descrizione Divieto di utilizzazione con pendenza superiore al 70%. 

Si applica a IT7212130; IT7222253; IT7222258 

Note 

Si applica anche con pendenze inferiori al 70% qualora fossero in atto fenomeni di 
dissesto. 

E’ necessario indicare in cartografia eventuali aree con pendenza maggiore del 70% o 
con fenomeni di dissesto in atto in cui è inibita l’utilizzazione del bosco. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di utilizzo di specie esotiche. 

Descrizione 
Divieto di utilizzo di specie esotiche arboree e/o arbustive all’interno del sito, per 
rimboschimenti, filari, siepi, rinfoltimenti e impianti di arboricoltura da legno, aree verdi. 

Si applica a IT7211115 

Note 

Si intendono per specie esotiche le specie originarie di altre regioni geografiche introdotte 
volontariamente o accidentalmente dall’uomo. A titolo di esempio si citano: Robinia 
pseudoacacia, Ailanthus altissima, Acacia saligna, Carpobrotus sp., Agave sp., Palme 
(gruppo), ecc. A queste si aggiungono anche specie non esotiche ma utilizzate al di fuori 
del loro areale di distribuzione (es. Pino nero). 

La lista completa aggiornata delle specie esotiche italiane può essere trovata in Galasso 
et al. 2024. A second update to the checklist of the vascular flora alien to Italy. Plant 
Biosystems - An International Journal Dealing with all Aspects of Plant Biology.158, 2024. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Limiti al pascolo in bosco. 

Descrizione 
Fermo restando i divieti di pascolamento imposti dalle PMPF vigenti, il pascolo in habitat 
forestali è limitato a 0,1 UBA/ha. 

Si applica a 
IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note  
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Isole di senescenza nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
In occasione del taglio di sgombero, rilasciare almeno un 10% della superficie da 
destinare ad invecchiamento indefinito. Le aree da destinare ad invecchiamento indefinito 
devono essere materializzate in loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. 

Si applica a 
IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note 
Il rilascio delle isole di senescenza permette nel lungo periodo il raggiungimento dei target 
prefissati di legno morto e di alberi di grandi dimensioni o senescenti. Non si tratta di una 
misura di incentivazione ma di regolamentazione e in quanto tale va sempre applicata. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Fascia di rispetto in prossimità dei corsi d'acqua 

Descrizione 
In prossimità dei corsi d'acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, riservare una 
fascia di rispetto di 10 metri da non utilizzare. 

Si applica a 
IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note 

Tale fascia può essere computata anche come isola di senescenza. 

Per l’individuazione dei corsi d’acqua, sia a carattere permanente che temporaneo, 
bisogna fare riferimento al reticolo idrografico regionale, scaricabile al seguente link: 
https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21780 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di prelievo di piante danneggiate 

Descrizione 
Le piante danneggiate durante le operazioni selvicolturali (sottocavalli) con diametro 
superiore a 20 cm non possono essere prelevate in quanto andranno a costituire e a 
incrementare i quantitativi di necromassa. 

Si applica a 
IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note 

La misura può concorrere al raggiungimento del target di legno morto, ovvero il rilascio 
minimo di 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi, con diametro >20 cm, e 3 piante ad 
ettaro di legno morto al suolo, con diametro >20 cm, nei boschi privi di necromassa.  

Qualora i boschi presentano un numero di piante secche, a terra o in piedi, in numero 
sufficienti per raggiungere il target di piante morte, gli eventuali sottocavalli o piante 
danneggiate durante le operazioni selvicolturali devono essere rilasciate in bosco ad 
incrementare il quantitativo di necromassa 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Regolamentazione della ceduazione 

Descrizione 

Nei cedui sono ammessi le seguenti tipologie d’intervento: 

- ove le condizioni stazionali lo consentono e per estensione degli interventi superiori a 1 
ha/corpo, è consentita la matricinatura per gruppi con il rilascio di almeno il 20% della 
dendromassa presente; I gruppi devono avere una dimensione massima di 500 m2, e la 
distanza massima tra il margine dei gruppi deve essere pari a 1,5 volte l’altezza media del 
popolamento. La disposizione spaziale dei gruppi deve essere irregolare e tale da non 
aumentare il rischio di erosione (es. quinconce). I gruppi devono essere materializzati in 
loco e la geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore. 

- ove le condizioni stazionali lo consentono, in alternativa alla matricinatura a gruppi, sono 
incentivate forme di governo miste (ceduo composto, saltamacchione modificato). In ogni 
caso la copertura forestale post-intervento, calcolata o con metodo diretto (proiezione 
della chioma) o con metodo indiretto (utilizzo delle tavole diametro-copertura – Allegato I) 
non deve essere inferiore al 25%; 

- ove non è possibile applicare le precedenti tipologie d’intervento è ammessa la 
matricinatura uniforme prevedendo il rilascio di matricine in numero non inferiore a 140 ad 
ettaro di differenti classi cronologiche (> 2). Nella scelta delle matricine devono essere 
individuate almeno 8 piante/ha con presenza di microhabitat (cavità formate da picidi, 
cavità nel tronco con rosura, cavità dei rami, dendrotelmi, rami e legno morto nella 
chioma, ecc.). Nella scelta delle matricine si deve tener conto della diversità specifica, in 
particolare favorendo le specie sporadiche (evitare come parametro la sola scelta 
economica). In ogni caso la copertura forestale post-intervento, calcolata o con metodo 
diretto (proiezione della chioma) o con metodo indiretto (utilizzo delle tavole diametro-
copertura – Allegato I) non deve essere inferiore al 25%. 

Si applica a 
IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note 

Ai fini del calcolo della copertura post intervento possono concorrere le isole di 
senescenza eventualmente rilasciate nell’area d’intervento. 

Ai fini del calcolo della copertura con metodo indiretto nel ceduo matricinato uniforme e 
nel ceduo composto, è possibile utilizzare l’area di copertura indicata per la “chioma 
libera” solo per le matricine di secondo e terzo turno, per i polloni di primo turno è 
necessario utilizzare l’area indicata per il “popolamento uniforme”. Per questo motivo nella 
descrizione dell’intervento è necessario indicare il numero delle matricine 2T e 3T da 
rilasciare ad ettaro con l’indicazione della relativa classe diametrica. 

Per alberi habitat si intendono alberi vivi con dendromicrohabitat così come descritti dal 
Manuale IBP – Fattore F. Tali alberi non rientrano nelle categorie di legno morto. 

https://www.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21142 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Turno minimo nei cedui 

Descrizione Nei cedui il turno minimo non può essere inferiore a 25 anni. 

Si applica a 
IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note  
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 Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Diradamenti nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 

Nelle fustaie coetanee i tagli intercalari (diradamenti) non possono asportare più del 30% 
della massa presente; Inoltre gli interventi devono essere diversificati (diradamenti di tipo 
misto, sia a carico della componente dominata che dominante e diradamenti selettivi, volti 
anche a favorire le specie sporadiche) al fine di aumentare il grado di diversificazione 
strutturale e specifica e per preparare il soprassuolo ai tagli successivi graduali. 

Si applica a 
IT7211115; IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; 
IT7222253; IT7222258; IT7222287  

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Obbligo di rilascio di alberi da destinare ad invecchiamento indefinito. 

Descrizione 

È obbligatorio il rilascio di 5 alberi ad ettaro da destinare ad invecchiamento indefinito. In 
caso di tagli inferiori all'ettaro applicare la proporzione (fino a 2.000 m² 1 albero, da 2.000 
a 4.000 m² 2 alberi, da 4.000 a 6.000 m² 3 alberi, da 6.000 a 8.000 m² 4 alberi, da 8.000 
m² fino a 1 ha 5 alberi). Gli alberi devono essere scelti tra gli esemplari di dimensione 
maggiore (diametro maggiore di 50 cm o, in assenza, della classe diametrica maggiore) 
correttamente individuati in loco con cerchio di vernice bianca e georeferenziati e le 
coordinate trasmesse all'Ente Gestore (indicando specie, diametro a petto d'uomo e 
fotografia). 

Si applica a 
IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note 

La misura si rende necessaria per il raggiungimento del target di alberi di grandi 
dimensioni o maturi.  

La misura non si applica nel caso di diradamenti e tagli di preparazione nelle fustaie 
coetanee. 

Non è necessario inviare una singola foto per albero rilasciato, ma è sufficiente inviarne in 
numero rappresentativo. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Rilascio di isole di senescenza nei cedui 

Descrizione 

Nei cedui, per interventi superiori a 1 ha/corpo, prevedere il rilascio di isole di 
senescenza, in misura non inferiore al 10% della superficie. Nel caso di matricinatura a 
gruppi, le isole di senescenza possono essere individuate come gruppi di dimensioni 
maggiori da rilasciare a invecchiamento indefinito. Le aree da destinare ad 
invecchiamento indefinito devono essere materializzate in loco e la geolocalizzazione 
trasmessa all’Ente Gestore. 

Si applica a 
IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note 
Il rilascio delle isole di senescenza permette nel lungo periodo il raggiungimento dei target 
prefissati di legno morto e di alberi di grandi dimensioni o senescenti. Non si tratta di una 
misura di incentivazione ma di regolamentazione e in quanto tale va sempre applicata. 
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie disetanee 

Descrizione 

Nelle fustaie disetanee sono ammessi i tagli a scelta per piccoli gruppi con una 
dimensione massima non superiore a 1.000 m

2
. La provvigione minima non dovrebbe 

scendere al di sotto dei 200 m
3
/ha e comunque il prelievo non può superare il 30% della 

massa presente. 

Si applica a 
IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note 
Nei casi in cui la provvigione minima di 200 m3/ha (a causa delle condizioni stazionali) 
non è raggiungibile, è necessario comunque rispettare la percentuale massima di prelievo 
del 30% della massa presente 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Trattamento nelle fustaie coetaneiformi 

Descrizione 
Nelle fustaie coetanee è consentito il trattamento a tagli successivi (tagli di sementazione, 
secondario e di sgombero) nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.). Il taglio di 
sementazione non può percorrere più di un terzo della particella oggetto dell’intervento. 

Si applica a 
IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; IT7222253; 
IT7222258; IT7222287 

Note 

Resta inteso che il criterio spaziale (1/3 della superficie) viene qui fornito quale mero 
valore di riferimento, intorno al quale operare le scelte selvicolturali.  

Ai fini della corretta applicazione della misura di conservazione è necessario prevedere 
una diversificazione spaziale nella sua variante graduale (a gruppi, a orlo, ecc.) dei tagli 
successivi che non possono superare una superficie di 5.000 mq. 

 

Tipo di misura Intervento Attivo (IA) 

Nome Riduzione della diffusione di specie alloctone invasive 

Descrizione 
L'azione è volta al contenimento della diffusione delle specie alloctone all’interno del sito 
attraverso interventi meccanici quali di taglio, sfalcio, diradamenti selettivi, cercinature, 
pacciamatura e chimici (endoterapia). 

Si applica a IT7211115 

Note  

 

Tipo di misura Incentivazione (IN) 

Nome Incentivazione ad avviamento ad alto fusto 

Descrizione 
Nei cedui sono incentivati gli interventi di avviamento ad alto fusto; l'incentivazione si 
applica attraverso la presentazione di un regolare progetto a firma di un tecnico abilitato, 
nel caso di interventi a macchiatico negativo e per superfici maggiori di 5 ettari/corpo. 

Si applica a IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222253; IT7222287 

Note 

L’incentivazione si concretizza attraverso l’emanazione di specifici provvedimenti di 
concessione di finanziamento da parte dell’Ente Gestore, condizionati dalla reale 
disponibilità di bilancio. 
Le buone norme tecniche forestali indicano che un intervento di avviamento all'alto fusto 
dovrà essere eseguito rilasciando almeno un pollone, tra quelli più vigorosi, per ceppaia, 
oltre a tutte le piante nate da seme, e comunque dovrà essere assicurata una copertura 
della proiezione della chioma a terra di almeno il 50% della superficie. 
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Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell’habitat 9340 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a 
IT7212125; IT7212130; IT7212168; IT7212169; IT7222124; IT7222127; IT7222249; 
IT7222253; IT7222258; IT7222287 

Note  

 

 
HABITAT 9510* “Foreste sud-appenniniche di Abies alba” 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di asportazione della necromassa.  

Descrizione Divieto di asportazione della necromassa, per un numero di elementi inferiore a 3 per 
ettaro per ciascuna componente (legno morto in piedi - snag - e legno morto a terra - log), 
con diametro >20 cm, tranne in casi di comprovata esigenza a carattere fitosanitario o nel 
caso di interventi volti alla diminuzione dell’alto rischio di incendi. 

Si applica a IT7212134; IT7218215; IT7218217 

Note La presente misura nell’habitat 9510 prevede il rilascio minimo di: 

- 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi con diametro >20 cm; 

- 3 piante ad ettaro di legno morto al suolo con diametro >20 cm. 

Di conseguenza, gli elementi eccedentari ai predetti quantitativi possono essere asportati. 
Resta inteso che in mancanza nel bosco della necromassa, il progetto di taglio dovrà 
prevedere il rilascio a terra di almeno 3 piante ad ettaro > 20 cm e 3 piante cercinate ad 
ettaro > 20 cm.  

Sia le 3 piante morte a terra che quelle morte o cercinate in piedi, dovranno essere 
materializzate in campo (in fase di progettazione o anche dopo l’intervento) e la 
geolocalizzazione trasmessa all’Ente Gestore del sito natura 2000. 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Divieto di prelievo di piante danneggiate 

Descrizione Le piante danneggiate durante le operazioni selvicolturali (sottocavalli) con diametro 
superiore a 20 cm non possono essere prelevate in quanto andranno a costituire e a 
incrementare i quantitativi di necromassa. 

Si applica a IT7212134; IT7218215; IT7218217 

Note La misura può concorrere al raggiungimento del target di legno morto, ovvero il rilascio 
minimo di 3 piante ad ettaro di legno morto in piedi, con diametro >20 cm, e 3 piante ad 
ettaro di legno morto al suolo, con diametro >20 cm, nei boschi privi di necromassa.  

Qualora i boschi presentano un numero di piante secche, a terra o in piedi, in numero 
sufficienti per raggiungere il target di piante morte, gli eventuali sottocavalli o piante 
danneggiate durante le operazioni selvicolturali devono essere rilasciate in bosco ad 
incrementare il quantitativo di necromassa 

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Disetaneità dei soprassuoli 

Descrizione Le utilizzazioni devono favorire ovunque possibile un soprassuolo a struttura disetanea 
per gruppi, tipico delle abetine miste, in grado di assicurare una facile rinnovazione 
naturale. 

Si applica a IT7212134; IT7218215; IT7218217 

Note  
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Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Rinnovazione nelle abetine pure 

Descrizione Nelle abetine pure che non possono essere trasformate in boschi misti, facilitare la 
rinnovazione naturale tramite apertura di piccole buche (ampiezza pari a 1,5 volte 
l’altezza media). 

Si applica a IT7212134; IT7218215; IT7218217 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Provvigione minimale 

Descrizione Nelle fustaie la provvigione minimale non deve essere inferiore a 250-300 m
3
/ha. 

Si applica a IT7212134; IT7218215; IT7218217 

Note  

 

Tipo di misura Regolamentazione (RE) 

Nome Obbligo di rilascio di alberi da destinare ad invecchiamento indefinito 

Descrizione È obbligatorio il rilascio di 5 alberi ad ettaro da destinare ad invecchiamento indefinito. In 
caso di tagli inferiori all'ettaro applicare la proporzione (fino a 2.000 m² 1 albero, da 2.000 
a 4.000 m² 2 alberi, da 4.000 a 6.000 m² 3 alberi, da 6.000 a 8.000 m² 4 alberi, da 8.000 
m² fino a 1 ha 5 alberi). Gli alberi devono essere scelti tra gli esemplari di dimensione 
maggiore (diametro maggiore di 50 cm o, in assenza, della classe diametrica maggiore) 
correttamente individuati in loco con cerchio di vernice bianca e georeferenziati e le 
coordinate trasmesse all'Ente Gestore (indicando specie, diametro a petto d'uomo e 
fotografia). 

Si applica a IT7212134; IT7218215; IT7218217 

Note La misura si rende necessaria per il raggiungimento del target di alberi di grandi 
dimensioni o maturi.  

La misura non si applica nel caso di diradamenti e tagli di preparazione nelle fustaie 
coetanee. 

Non è necessario inviare una singola foto per albero rilasciato, ma è sufficiente inviarne in 
numero rappresentativo. 

 

Tipo di misura Monitoraggio (MR) 

Nome Monitoraggio dell’habitat 9510* 

Descrizione Il monitoraggio ha lo scopo di definire i target della sezione 3 non ancora verificati. 

Si applica a IT7212134; IT7218215; IT7218217 

Note  
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ALLEGATO 1 - TABELLE PER IL CALCOLO DELLA COPERTURA FORESTALE 

Classe diametrica a 1,30 cm 

Querce 

Popolamento uniforme  
(area chioma m

2
) 

Chioma libera 
(area chioma m

2
) 

10 1.8 7.2 

15 4.5 12.8 

20 8.8 19.3 

25 14.6 26.8 

30 22.4 34.8 

35 31.8 43.5 

40 43.5 52.5 

45 57.0 62.2 

50 72.6 72.6 

55 83.3 83.3 

60 94.3 94.3 

65 106.0 106.0 

70 117.6 117.6 

75 130.2 130.2 

80 142.6 142.6 

85 155.6 155.6 

90 169.2 169.2 

 

Classe diametrica a 1,30 cm 
Castagno 

(area chioma m
2
) 

10 2.8 

15 5.1 

20 7.8 

25 11.0 

30 14.5 

35 18.2 

40 22.4 

45 26.8 

50 31.4 

55 36.3 

60 41.4 

65 46.5 

70 52.3 

75 57.8 

80 63.9 

85 70.0 

90 76.3 

 

Classe diametrica a 1,30 cm 

Faggio, aceri, frassini, olmi, tigli, ciliegio, pero, melo, sorbi 

Popolamento uniforme  
(area chioma m

2
) 

Chioma libera 
(area chioma m

2
) 

10 2.8 6.3 

15 6.2 12.4 

20 11.1 19.5 

25 17.2 27.3 

30 24.8 35.7 

35 33.8 44.2 

40 43.9 52.5 

45 55.7 60.8 

50 68.8 68.8 

55 83.0 83.0 

60 98.8 98.8 

65 116.1 116.1 

70 134.3 134.3 

75 154.3 154.3 

80 175.7 175.7 

85 198.0 198.0 

90 222.1 222.1 
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ALLEGATO 2 – CONTENUTI MINIMI PER LA REDAZIONE DELLO SCREENING DI VINCA PER LE 
UTILIZZAZIONI FORESTALI 

 

Al fine di facilitare le procedure di Screening VIncA per le utilizzazioni forestali per le quali non sussiste 
l’obbligo di presentare un progetto di taglio e assegno ai sensi della Legge Forestale Regionale 18 gennaio 
2000 n. 6, si riportano, di seguito, i contenuti minimi da inserire nel Format Proponente: 
 
Dati pianificatori e catastali: localizzazione, inquadramento catastale, strumenti pianificatori forestali 
presenti, valutazioni di incidenza ambientali effettuate precedentemente, ecc. 
 
Descrizione del bosco e della stazione: caratteristiche stazionali prevalenti (suolo, altimetria, esposizione, 
pendenza, accidentalità, fertilità, ecc.), caratteristiche floristiche (tipologia forestale, specie arboree 
prevalenti e secondarie, caratteristiche del sottobosco, ecc), caratteristiche dell’habitat (tipologia di habitat, 
stato di conservazione, distribuzione reale, fauna di interesse comunitaria associata all’habitat, eventuali 
pressioni o criticità, ecc) caratteristiche strutturali e gestionali (determinazione dell’età prevalente, tipologia 
delle passate utilizzazioni, forma di governo, tipo di gestione passata e attuale, ecc). 
 
Stima dei principali parametri dendro-auxometrici e dell’indice potenziale per la biodiversità (IPB): 
numero di piante, numero di matricine (per i cedui), numero di ceppaie (per i cedui), area basimetrica, 
volume, altezza media, diametro medio, determinazione dell’IPB con le modalità indicate nella DD n°2425 
del 07/05/2024, ecc. 
 
Obiettivi gestionali e caratteristiche dell’intervento: obiettivi dell’intervento, forma di governo da 
applicare, trattamento da adottare, modalità di prelievo, principali parametri caratterizzanti l’intervento, 
cronoprogramma dell’intervento, simulazione dell’IPB post intervento, ecc. 
 
Modalità e tipologia di esbosco, viabilità, sito di imposto, periodo di esecuzione dell’esbosco. 
 
Misure e prescrizioni tecniche da adottare per garantire il mantenimento del grado di conservazione 
dell’habitat e della biodiversità. 
 
Documentazione fotografica georeferenziata che dimostra le caratteristiche principali del bosco e 
dell’habitat. 
 
Cartografia, in formato shape, con indicazione delle aree d’intervento, viabilità principale, sito di imposto, 
rilascio di aree e alberi ad invecchiamento indefinito, ecc. 

A
t
t
o
:
 
D
I
R
I
G
E
N
Z
 
2
0
2
5
/
8
2
9
2
 
d
e
l
 
3
0
-
1
2
-
2
0
2
5

S
e
r
v
i
z
i
o
 
p
r
o
p
o
n
e
n
t
e
:
 
A
1
.
0
2
 
T
U
T
E
L
A
 
A
M
B
I
E
N
T
A
L
E

C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e


